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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURI7JO E LAZZAltu

Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale di

Sua Maesta il Re si complacque nominare nel-

l'Ordine dei Ss. Maurizío e Lazzaro:

Sontito il parere 'della Giunta mauriziana :

In occasione della festa dello Statuto:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 31 maggio e 14 giugno 1917:

a grand'uffiziale:

Girardi comm. dott. Girardo, direttore generale delle carceri.

a commendatore:

Bobbio comm. dott Giovanni, direttore generalo reggente la dira-

zione del personale del Ministero dell'interno - Gay comm.
dott. Francesco, protetto del Regno - Ruini comm. avv. Har-

tolomeo, consigliere di Stato,

ad uffiziale:

Sllrocca comm. dott. Aurelio, ispettore generale del Ministero del-

Finterno - Limongelli comm. dott, Alfonso, td. - Santangelo
conini.-dott. Enrico, id. - Urbani di Gheltof comm. dott. Gic-
vanni, prefetto - Nannetti comm. dott. Ferdinando, id. - Li-
sini comm. Alessandro, sopraintendente degli archivi di Stato

- Vitale comm, dott. Viacenzo, questore di P. S. - Cantoni

Mamiani comm, avv. Tullo, sindaco di Arona - Longo comm.

prof. Antonio, ex-consigliere prov. di Messina - Pavoni comm
rag. Alberto, ex-assessore comunale di Roma,

a cacaliere :

Mori cay. Carlo, primo capitano dei RR. carabinieri - Grossardi

cay. Fabio, id. -- Malinverno cav. dott. Renato, capo sezione al
Ministero dell'interno.- Lissia cav. dott. Pjotro, id. - Di Do-
nato cav. dott.. Gennaro, id. Scapinelli cav. ut dott. Enrico,
oonsigliero di ýrefettura - Bodo caY.4 uff. dott. Paolo, id. -

Miotti cav. dott. Antonlo, Id. -' LolÏL cav. -dott. Luigi, sottopre-
fetto - Albãrti dott. cav. Claudio,· coitsigliero di prefettura:

'Copldo caŸ. dott. Fraticesco, sotto prefetto - flavot cav. dott. Vit-
torio, consigliore di prefettura - Borsatti cav. doti. Viitorio,
id. id. - Guidetti-dav.*avv. Luigi, id. id. i Negri car. dott.•Et-
tore, sotto p'refotto - Glóbbe cav..dott. Ernesto, consigliero di
protettura -.Palermo di Lastarini cay.,dott. Gaspare, id.id.-
Sembraro cav. dott. Giacomo, id.'id. - Mazzolani cav. barone

avv. Francesco, id.id.-Monichella cat. dott. Luigi, id.id..- Buono
cav. dott. Francesco, sotto profotto - Sampiëri cav. dott. Vin-
cento, id. --fiattioni cay, rag. Augusto, ispettore generale di

pubblica sicurezza. .

Colonna cav. rag.)Ilehele,, vice qtiestore di pubblica elettrezza -

Vallese cav.= utl'. dott. Paolo, td. id. - Capozzi car. Raffaele, id.
id. - Sirleo cav. dott. Luigi, medico provinciale - Filipponi
car. Guido, Ìnaggiore dei RR. carabinieri - Pietravalle cav. Do.
Inenico, id. id. - Ghigo cav. Abele, 14. id. - Del Sordo cav.

avv. Michele, donsiglidro provinciale di Avellino - Palasciano

cav. utl. avŸ. Modesto, consigliero, comullalo di Rari - Ionata

comm. avv. Otovanni, sindaco di Agnone (Campobasso), consi-
gliere provinciale- Radaelli comm. ing. Angelo ingegnere capo
degli istituti askitalieri di Milano - Bonomi cav. avv. Antonio

fu Giov. Uhttigtd, da Éovigo.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Coh decreto del 31 maggio 1917:
a commendatore:

De Camillis comm. avv. Camillo, vice direttora generale nel Mini-

siero delle colonie - Licastro comm. dott. Massimiliano, id. td.
ad u/þaiale:

Cavaliari comm. Eugenie, direttore coloniale nel Ministero delle co.
lonia- Giandolini comm. rag. Romolo Massimiliano, direttera
di ragioneria id, id. A Massetti cav. uff. Giacomo,ispettorecen.
trale di ragioneria id. id.

a cavaliere :

Malvezzi Do Medici conte cav. dott. Aldobrandino, consigliere al Mi..
nistero dello colonie - Catastini cav. dott. Vito id. id. - Dal
Cit'o cav. Averardo, agento caloniale di 4a -olasse nël

.
rach

della Somalia italiana -- Bertazzi cav. Roberto, id. id. - Onor

ear. dott. Romólo, consulente -teenico por 'le opere agrario della
Somalia italiana - Nicosia cav. Vito, tónente colomiëllo di fan-

torg- Cavoglig ca,v. Rodolfo, id. id. Crbpas cat ng.Ettore,
maggiorp del genio - Sani cay. Matio, maggiore di fantéria --
Riecardi nob. cav. dei conti Camillo, kenente colonabllo id. -

Câvazzuti cav. Silvio, ispettore compa,tßmentale delle privative
direttore delle RR. privative.in Tripoli.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi:
Con decreto del 31 maggio 1917:

a commendatore:

Liverani comm. Autonio, capo divisione nell'Amministrazione delle
posto-e telègrafi.

adm/]ixiale: ;
Taifaloni'cav. uff. ràg. Ruggero, capo ràgioniere nell'Amministra-

zione dei telofo ni dello Stato - Calamani comm. Vittorio, di-·
rettore superiore ne17Amministrazione delle poste e.telegrafi
-.Bonolis còmm. Gaetano, capo divisione id. id.

a cavaliere:

Ramiti cav. Pietro, ispettore principale nell'Amministrazione delle

posto o telegran - Benedetp11i cav. rag. Silvio, id. id. -- Agn-
gino cav. uff. Francesco, direttore principale, id, id. - Toma-

sello cav. uff. Domenico, capo seziono, id. - Pic'äinelli cay. Gae.
tano, ispettore principale, id. - Giordano cav. Onorafo, diret-
tore principale, Id. - Thaon - cav. ing. Napoleono, c3po so-

zione, id. - Diodati cav. Guglielmo, id -· Liberti cav. Pietro, id.
nell'Amministrazione dei telefgni dello Stato - Albanese ca-

valiere _Cesare, id. nell'Amministrazione delle posto o telegrafi
- Miani cav uff. Pietro, dirottore provinciale, id. a riposo.

Sulla pròposta del ministro degli affari estari:
Con decreti del'27 e 31 magglo' 1917:

a grand'u/ßziale :
Sallier De La Tour nok Giugppe (dei conti) duca di Calvollo, in-

viato.straordinario e ministro plenipotenziarlo .di la classe -

Garignani nob. Ffancesco dei duchi di Novoli, id.
,

a commendatore :

Dalla Torre Di·Lavagna conte Giulio, inviato straordinario o miní-

stro plenipotenziario di classe - Carletti comm. Tommasó

console generale di la c!asse - Serra comm. Carlo Fi ppo, id.

ad ugiziate : ;
-

Sartori cav. Francesco, console di classe - Manacorda cav. Aroldo,
id. - Beverini Giovanni Battista, id. - Stoppoloni prof. comm.
Aurello, provveditore agli studi.

E irghese cav. Livio (dei Principi), consigliere di LÈgaziopp di la
classe -- Chiaramonte Bordonaro cav. Antonio, id, id. -- Tat-
tira nob. cav. VitToelo Agostino, console generalerdi 3a .classe
- Da Villa cav. Oreste, id. id.

a cavaliere:

Ragazzi cav. Carlo, 11. console - Breana cav. Paolo, id - Rosso

cav. Giovanni, ispettore dell'emigrazione - Fattorí dott.'cava-
llere Luigt, commissario di Dubblica sicurezza -;Sacenno dot-
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tor comm. Giovanni, tonento colonnello medico nella R, ma-
rina - Tornielli di Crestvolant nob. Massimiliano (dei Conti),
console di 3a classe - Sabetta cav. Ugo, id. - Gauttieri cava-
liere Antonio, id. -- Gestile cav. Giuseppe, id. - Gattoni cava-

liore Giulio, primo segretari'o di Legazione - De Riseis .nobile
Mario (dei baroni di Creachio), id. - Forlani cav Baldo, id. -
Loiacono cav. Vincenzo, id. - Bertanzi Paolo,console di 3aclasse.

Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi e
ferroviari:

Con deeroto del 31 marzo 1917 :

a commendatore:

- Saccorotti cav. Ugo, intendente di finanza e Pol cay. gott.
Camillo, i id. - Marschiczek cav. dott. Luigi, vice intendente
di finanza - Ferlazzo cav. Rosario, id.*id. - Fumagalli cav. Er-
nesto, ingegnere capo negli Uffici tecnici di finanza - La Ferla
cav. Francesca, direttore di dogana - Pastore cav. Pietro, ispet-
tore capo delle tassa sugli atlari,- Berni cav. Eugenio, tonente
colonnello R. guardia di enanza - Pastori cav. ing Antonio,
direttore nelle manifatture dei tabacchi - 'foscani cay. Erne-
sto, agante superiore delle imposto,

c

Sulla prollosta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 14 giugno 1917 :

Garneri comm. ing. Edoardo, capo servizio principale nell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato -Ovazza ing. comm. Kmilio,
id. id.

ad u//ixiale:
Vignarcav. uff. ing. Angelo, sotto capo servizio nell'Amministra-

·zionadelle ferrovie dello Stato-Margotta comm ing. Vito, id. id.
- Sinigaglia e,av. uff. Girolamo, id. id. - Cattaneo cav. uff. in-

'
gegnere Ugo, id. id. - Germano comm. ing. Lino, capo divi-
pione id. - Bernardi comm. Giovanni, ispettore superiore nel-

Ispottorato generale dei servizi marittimi.
a cavakere :

Carraro cay. uff. ing. Leopoldo, capo divisione nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato - Tessadori cav. uff. t Francesco, id. id.
- Piermarini cav. uti, dott Guido, id. id.- Errera cav. uff. in-
gegnere Luigi, id. id. - Vitta Zelman cay. avv. Isacco, id. id. -
Cattaneo cay..ing.-Giovanni Battista, id. id. - Cervesi cav. in

gegnere Luigi, id. id. - Levi cav. avv. Ottone, id, id. - IWator-
nial cav. ing. Francesco, id. id. - Carolli cav. ing. Alfonso, id. id.
- Scacheri cav. ufF. Giovanai, id. id.- Garbini cav. ing. Silvio,

. ,id, id. '- Bassini aav. uti. rag.. Emilio, id. id. -,Brighenti cav. in-
gegnere Roberto, id. id. - Sottili cav. uff. ing. Luigi, id. id. -
Cavi cay. Alfredo, ispetjore di la classe nell'Ispettorato gene-
rale dei servizi marittimi.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
con dooreti del M maggio i 11:

a commendatore:

Perrino comm. Gennaro, consigliere della Corte dei conti.
ad uffixiale:

Zincone comm. Glimpio, dircitolo capo divisicne nel Ministero del

tesoro - Nuecorini comm. Angelo, R. avvocato erariale distret-
tuale - Orsi comm. V11.torio, id.

a cavaliere :
Rendano cav. dott. Eugenio, referendario alla Corte dei conti -

Caputi cav. uti. Roberto, direttore capo divisigne negli uffici
della Corto dei conti - Manfredi cav. Carlo, capo sezione, id.
- Ciarrocca cav. Emidio', capo sezione amministrativo nel Mi-

nistero del tesoro - Lignoro cav. . dott. Luigi, id. - Alliata

cav. Enrico, capo sezione di ragioneria, id. - Di Segni cav.jAl-
berto, id. - Seuacio cav. Pasquale, vice avvocato erariale -

Forges Davanzati cav. uff. Errico, id. - M.inotto cay. dott. Carlo

ragioniere capo nelle intendenze di flaanta - Oliveri cav. Ro-

dolfo, d*legat i del tesoro. .

Sulla proposta del ministro delle finanze :
'

Con decreto del 4 giugno 1917:
ad uffixiale:

Da Paola comm. dott. Francaseo, capo divisiono nel Ministero delle

finanzo - Faucher comm. dott. Ludovico, id. id. - Casapietra
cav. ufl'. Giuseppe, id. di ragioneria, id. - Togliani cav. uff. dott.
Achille, intendento di tinanza - Marletta comm. Giovanni, di-
rettore UfHeio tecnico dogane.

a, canaliere : •

a comntendatore :

)Botto ing. gr. uff. Giusoppe, ispettore superio"e nel R. Our del

genio cinile.
a<t u§iziale:

Gamberale ing. cav. Rololfo, ispettore superiore nel R. Corpo del

Genio civile. - De Sarno ing. cav. Andrea, id. - Lepore ing.
cuy. Grazio, ingegnere capo. nel R Corpo del genio cÌvÌle. -
Tami ing. cav. Silvio, id. - Montanari ing. cav. Tommaso, ispet-
tore superiore id. - Lamberti ing. cat. Tommaso, id.

a cavaßere:
..,

Colamonito ing, cav. Franklin, ingegnere capo nel R. Corpo:del
Genio civile. - Bastiani ing. cav. Flavio, id. - Andreoooiëng.
cav, Ettore, id. - Tomassini ing. cav. Giuseppe, id- - P¾rtone

Capano ing. cav. Carmine, id. - Mansini ingecav. Carlp,¾ -
Bartolini ing, cav. Federico, id. - Calletti ing. cav. Pio,4nge-
gnere di la classe id. - Caiano ing. cav. Pasquale id. - Squa-
drilli avv. cav. Cesare, capo pozione amministrativo 3nel Mini-

stero dei lavori pubblici. Colambassi cay. Nicola, ispettore
principale nell'ufIlcio speciale delle ferrovie.

Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-
nistri:

Con decreto del 24 maggio 1917:
a grand'ugiziale:

Cämera avv. Giovanni, deputato al Palamento. - Mango avy. Ca-
millo, id.

a commendatore:

Bona avv. Adolfo, assessore comunale di Torino,
ad uffiziale:

Scotti avv. Athfio, agente generale delle assicurazioni di Stato.
a caratiere:

Canestro avv. C4rlo, addetto al Commissariato dei consumi. - Ci-

carelli avv. Carlo Vittorio, deputato al Parlamento. - Zardo
prof. Antonio,ordinario nel R. Mituto di magistero fomniinile

.

di Firenze. - Staffa avv. Pasquale, deputato provinciale,di Capi,
tanata e sindaco di Trinitapoli. - Pavia ing, dott. Nicola, Ispet-
tore principalo delle Ferrovie dello Stato. - Benueci avv. 1Ñan-
cesco Severio, assessore comunale di Roma. - Mpriani prof. FI-
liberto, libero docento di chimica medica nella R. UniversitA di

Genova. - BaÏdelli Bombelli dott. Demetrio, assessore per

l'igiene del comune di Perugia.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti:
Con decreti del 10 giugno 1917:

a grand'uffizide:
Pianigiani cav. Ottorino, primo ýrcstdonte dolla Corte di enssaziotte
· di Firenze - Beria D'Argoûtina comm. Luigi, id. id. di Casale
- Frola comm. Pier Eugenio, procuratore generale presso la
Corte d'appello di Bologna - Colombo comm. Geearo id; id. di

Parma.
a commendatore:

Petraroli cav. Umberto, capo sezione amministrativo nel Ministero Avenati Bassi comm. Carlo, primo presidento della Corte d'appello
del e finanze - Vignali dav. Uberto, id. id - Briganti car. dott, di Cagliari - De Seta comm. Cesare, procuratore generale

- o--n anv rainvanni. id. di ragioneria, id. id. id. di Napoli - Pantaloono Bonomo comm. Rodrigo, id. id.
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di Aquila - Iona comm. Giacomo, id. id. Milano - Pomarici

comm. Giuseppe, presidente di sezione, id. id. di Roma - Se-
reni comm. Angelo, presidente delPUniversità israelitica di
Roma.

ad ufßziale :

lhirio somtil. Vittorio, presidente di sezione della Corte d'appello
di Roma - Guzzoni comm. Aurelio, id. id. di Ld ca - Tullio
comm. Antonio, id. id. di Napoli - Bussola comm. Giuseppe,
avvocato, generale presso la sezione id. di Potenza - Pennasi-
lico comm. Michele, presidente geziono id. di Potenza - Ber-
tacca comm. Emilio, ida di Macerata - Marcialis comm. Eûsio,
id, di Roma - Basso comm. Francesco, consigliere della Corte
di · eassazione di Napoli - Sabatini comm. Giovattni, id, di
Roma - Morgese comm. Antonio, id. di Napoli - Bonuzzi
comm. Ettore, id. di Torino - De Cesare comm. Carlo, id di
Palerino - Rabasoini comm. Erálenegildo,I presidente della so-
zione di Corte d'appellò di Modena - - Coreti, comm. Faustino
consigliere della Corte dÏ oassazione di Torino -Carinci comm.
Nicola, id. di Roma - Miraglia conim. Mariano, presidento di
sezione dellâ Corte d'appello di Napoli - Giro .comm. Ettore,
id. di Torino.

Margara car. ut. Agostino, sostituto procuratore generale d'appello
applicato alla ProcÃža geneÈale press6 la Corte di Cassazioue
di Torino. - Carusó comm. Settimio, avÝqoato in Napoli. '

a cavaliere :

Angelini aav. Adolfo, procuratorè del Re a Saló.- Bertini cav. Gin.
lio, sostituto proonratore generale presso la Corte d'appello di
Roma. - Caooianiga cay. Guido, procuratore del Re a Cone•
gliano. - Ureixoav. Gioacchino, consigliere della Corte d'appello
di Napolk - Tedesco cav. Emilio, id. Roma. - Bracolo cav. Ca.
millo, id. Milano. - Granello cav. Leone, id. Genova. - De Ru-
bois ca. Rafaele, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Napoli. - De Logu cav. Filippo, consigliere della
Corte d'appello di Cagliari. - conio cay Domenico, id. Genova.
•- 3fazzardi cav, Pietro, id. Milatfo. - Carulli'cav. Libero, id.
Èrescia. AGallenga cav. Costantino, id. Torino. - Stitioni ca-
Valiere Fulvið, id. Venezia. - Guerrini cav. Edoardo, id. Messina.
- Pegrono cav. Luiþ, id. Napoli. - Ricci cáv. Agostino, procura-
toro del'Re di Itocca S. Caseiano. - Ranza cav. Giovanni. id.
Biella. -IRosetti cav. Carlo, id. Voghera. - De Sciora cav. Mar-

oo, id. Oneglia. - Lanzalone cav. Federico, consigliere della
Corte d'appello di Catania.

Cavallaro cav. Giovanni Battista, procuratore del Re di Rovigo.-
Manca cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Cagliari
- Leuratti cav. Livio, presidente del tribunale di Legnago -
Impedaglia cav. Salvatore, consigliere della corte d'appello di
Palermo - Perna cav. Gaetano, procurâtore del Re di Sulmona
- Timpanelli cav. hiuseppe, consigliere della Corte di appello
di, Roma - Mazza cav. Giacomo, id. Torino - Del Monaco eav.
Antonio, presi¢eute del tribunale di Vallo della Lucania - An-
tåhioli cav. Giovanni Maria, consiglierà della Corte di appelÏo
di Milano - Bossoni cav. Pietro, presidente del tribunale di
Mantova.

Poggi cav. Pietro, presidente del tribunale di Monza - D'Antonio
cav. Luigi, consigliera della Corte d'appello di Napoli - Leone
cav. Franceseo, procuratore del Re di Viterbo - Covin caV

Alessandro, id. Massa - De Santis cav. Luigi Mattia, sostituto
procuratore generale presso la Corte d'appello di Milano- As-
sisi cav. Armando, capo sezione amministrativo nel Ministero

dLgrazia e giustizia e dei culti - Natalucci cav. Tiberio, id.
nella-Direzione generale del Fondo per il culto- Mangano cav.
uff. Rocoo Giuseppe, eancelliere della Corte di cassazione di

Palermo - Mainelli cav. uti. Giovanui, segretario della procura
glietale pressé la Corte di cassazione di Palermo.

Bertone cav. uff Cesare, id. pres o la,Cortid'app lla di Catangra
- Milifeco cav. Giovanni, cancelliere della Corte d'appello di

Catanzaro - Zegretti cav. uff. Ignazio, id. Napoli - Bándini

cave Gino, aTVocato in Roma - Del Re oomm. Carlo, id. Na-

poli Perrone.dapano cav. Rafaele, id. id. - DIAgostino cav.

Luigi, id. id. - Soprano prof. cav. Enrico, id. id.- Giliberti cav.
Eugenis, id. id. - Trompeo cav. Luigi, id. id.

Sulla proposta del ministro dell'ietruzionipitbblica:
Con decreto del 31 maggio 1917:

ad ufpriale: -

De Vincentiis Elardo, preside-rettore del R. Liceo convitto « Ar-

.

ohita > di Taranto - Cafasi Vittorio, insegnante nelle Regie
Sonole.univeisitarie di Catanzaro - Srafa Angelo. ordinario
nella. R. Universita di Torino - Mopea Gaetano, id. id. - Friso

Iluigi, ispettore centrale per l'istruzione primaria e popolare -
Maedea Arturo, preside del S. Istituto naulioo di Napoli.

a cavaliere :

Tarantini Giuseppe, ordinario nella R. Univeisità di Pisa - Calcagni
Carlo, capo seziòne nel Ministero dell'istruzione pubblica - Po-
desta Guido, capo sezione nel Ministero id."- Giovannoni Gu-
stavo, straordinario nella R. scuola di applicazione per gl'inge-
gneri di Roma - Galante Andrea, ordinatio nella R. Università
di Bologna-- Dalla Volta Riccardo, titolare d'economia politica
nel R. latituto di scienza sociali « Cesare Alfleri > di Firenze -
Lattes Alessandro, ordinario nella R. TUniversith :di Genova -
Jiisuracas Glaeomo, ordinario id. id. - Crivellèri Colombo, capo
divisione di,ragionerla nel Ministero dell'istruzione pubblica -
Somigliana Carlo, ärdinario nella R. Università di Torino -

D'Alessandro Camillo, deputato provingiale scolktico di Avellino
- Libonati Bernardino, libero docenté nella R. Universi à di

Roma.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura :

Con decreti del 31 maggip 1911:
a commendatore:

Mazzetti comm. Lodovico, ispettore superioro di 2a classe nel Real
corpo delle miniere.

, ad uffixiale:
Poggi comm. prof. Tito, già segretario generale della Società degli

agricoltóri italiani Roma- Novareso cav. uff, ing. Vitt'orio, in-
geggere capo di 2a classe nel Real corpo delle miniere - Bru-

scagli comm. rag, Rodolfo, capo sezione di là classe.
a cavaliere:

* Perona comm. prof. Vittorio, ispett. sup. di ga classe nel corpo Reale
delle foreste - Montanari cav. uff. Pietro, id..- Buraglia cav.
dott. Frazieeseo, membro del Cons lio di aniministrazione della
Cassa prov. di credito agrario per la Basilicgtp - Marchetti
comm. ing. Vincenza, vicepresidente della Societå haiionale de-
gli oliviooltori Roma - Baranzini cas. ArÊúro,'già presidente
dolla Commissione di requisizione ceteali di Milano,

Sulla proposta del ministro della marina :

,
con decreto del 31 maggio 1917:

a grand'u//lziale:
Finzi Eugenio, vice ammiraglio nella riserva navale.

a commendatorp:
Cusani Visconti Lorenzo, vice ammiraglio - Vigolo Umberto, di-

rettore capo divisione di la claèse.
ad uffiziale:

Cerbino Arturo, capitano di vascello - Berghinz Ettore, colonnello
del genio navale - Buonaani Saverio, polonnello medico nella
R. marina i Conti Pietro, colonnello commissario nella R. ma-
rina - Santini Pirro, capitano di porto di la .classe.

a cavaliere i
Caccia Gusíavo, capitano di ffegata - Catellant Mario, id. - Or-

nano Giuseppe, tenente colonnello macchinista - Cytinelli Gu-
stavo, tenente colonnello commissario R.'ruarina - Masi Um-
berto, id. - Ruspoli Fabrizio, capitano di corvetta nella riserva
navale - Laghezza Gennato, maggiore commissario R. marina
- Cer, tti Silvio, capitano nel corpo R. equipaggi nella R. N. -
Amici Alfredo, capo sezione di 26 classe nel Ministero della ma-
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rina - Giustiniani MicheÌangelo, id. - Trueco Alfredo, capitano
di porto di 3a classe - Anzillotti Dionisio, professore nella
R. Università di Roma.

Sulla proposta del ministro della guerra*:
Con decreto del 31 maggio 1917 :

a grand'ugiziale :

crispo cav. Alberto,tenente generale in posizione ausiliaria,richia-
mato in servizio temporaneo.

a commendatore :
Carbone cav. Domouico, tenente generale - Scotti cav. Angelo, id.
- Mambretti cav. Ettore, id. - Salazar nob. Michele, id. - Gi-
gli Cervi conte Giovanni, id.

ad ugriale :

Arvotio cay..Giuseppe, tenente generale - De Rossi cav. Eugenio,
id. - Chionetti cav. Oreste, id. - Giova cav. Gennaro,maggiore
generale - Panicali cav. Giuseppe, id. - Villa ca*v. Ugo, id. -
Sehilu cat. Mario, id. - Prata cav. Adriano, id. - De Luca cav.
Giuseppe, id. - Carbone cav. Demetrio, id. - Pacini cav, Gioac-
chino, id. - Aveta cav. Eugenio, id. - Maggi cav. Arturo, id.-
Menarini cav. Giuseppe, id. - Giannetti cav. Giuseppe, id. com-
missario - Monteverde comm. dott. Ugo, direttore capo divi-
siones amministrativo Ministero guerra - Òorselli cav. Rodolfo,
colonnello di innteria - Zendrini comm. dott. Andrea, diret-
tore capo divisione amministrativo nel Ministero della guerra.

a cavaliere :

Pozolo,cav. Giulio, colonnello di fanteria - Denti eav. Umberto, jd.
i& -- Cases cav. Angelo, id. id. - Bruni cav. Guido, id. artiglie-
ria - Maccaferri cay. Vittorio, id. id. - Goggia cav. Francesco,
ida fanteria .- iavia cav. Allegro, id. id. - Assum cav. Cle-

mente, id. id. - Alovisi cav. Ezio, Id. id. - Tori cav. Illio, id. id.
- Sasso cav. Ferdinando, id. artiglieria - Giampietro cav. Emi-
lio, id. id. - Testini cav. Vincenzo, id. id - Bargossi cay. En-

rico, id. id. - Piccone conte Emilio, id. id. -- Morelli eav. Er-

cole, id. id. - Mazza cav. Lorenzo, id. id. - Baistrocchi cay. Fe-

de rico, id. id. - Riccardi cav. Benedetto, id. id. - Saletta cav
Luigi, id. id. - Pognisi cav. Attilio, id. id - Montefinale cay•

Tito, id. id. - Gatto cav..Salvatore, id, id. - Piazza cav. Carlo

id. id.
Marra .cav. Mario, colonnello di artiglieria - Vallauri cav. Alcide,

id. id. - Fiorasi cav. Leopoldo, id. id. - Gluffrida cav. Luigi, id.id.
- Gazagne cav. Adolfo, id. di fanteria - Boinaghi cav. Au-

gusto, id.-id. -' Schenardi cav. Carlo, id. di artiglieria - Ro-
lantii Rícei conte Ottavio, id. id.- Hesse cav. Giovanni, id. id.-
Cocco cav. luffagle, id. id. - Fiore Edoardo, id. id. - De Sie-

Bert cav. Ámedeo, id. id. - Riccomanni cav. Pietro, id. id -

Onnis cav. Luigi, id. id. - Vinale cav. Filippo, id. di Fanteria
- Zirano cav. Augusto, id, id. - Fornari cav. Ernesto, id. id. -

fessore Emilio, capo sezione di la classe, id. id. - Giuliozzi
cav. uff. avv. Giuseppe, id. id.

a cavaliere:
Brizi cav. dott. Ferruccio, capo sezione nel Ministero dell'indagtria,

commercio e lavoro - Lo Presti Sciacca cav. dqtt. Vincenzo,
id. id. - Di Nola cav. uff. dott. Angelo, ispettore degli Istituti
di credito e di previdenza - Bianchi cav. dott. Ettorè, id. id.-
De Pollis nob. cav. avv. Antonio, industriale in Cividale - Ber-
ghinz cav. dot prof.'Guido,medicochirurgo di associazioni

operaie 'nblla p vincia di Udino.

LEG-GI E DECT ETI
Al numero 1987 della raccolta ufficiale dells leggi e dei dooregi

del Regno contiene il seguente decreto:
IITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

y D' ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 :
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della marina, per l'esercizio finanziarlo 1918-919, sono
introdotte le seguenti variazioni:

a) in aumento.
Cap. n. 19. Compensi per lavori straordinari al per-

sonale, ecc. . .
- 300,000 -

b) in diminuzione :

Cap. n. 118-bis. Spese per la guerra. . . . . . . . 300,000 -.-

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento
per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione ne11a Gazzetta Ufßeiale
del Regno. Detta conversione sarà proposta col -ren-
diconto renerale consuntivo per resercizio 1918-919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

dello Stato,-s4a inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, 16 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

ITTI --- SCITANZER - SECm.

Vi.sto, Il guardasigilli: MonTARA.

Franchi cav. Augusto, id. id. -- Arango Regueral cav. Gaetano,
id. commissario - Malingri di Bagnolo cav. Alberto, id. arti-

glieiia - Zugaro cav. Fulvio, tenente colonnello di stato mag-
giot'e - Ceneetti cav. Rott. Edoardo, capo sezione amministra-

tivo nel Ministero della guerra - Ariola cav. Luigi, tenente
colonnollo artiglieria - Wagner cav. Vittobio, ragioniere .geo-
metra capo 2a classe - Romeo cav. Antonino, tenente colon-

nello genio -- Carloni cav. Costantino, capitano cor po invalidi

e veterani.

Sulla proposta del ministt·o d'industria, commercio e

lavoro:
Con deereto del 4 giugno 1917:

a commendatore:

Aschieri comm. dott. Alessandro, ispettore generale nel Ministero

dell'industria, commercio e lavoro.

ad u/]iziale:
Rodolico comm..prof. Gaspare, direttore capo divisione nel Mini-

stero dellinflustria, commercio.; lavoro - Valente cav. uti. pro-

ß stamero 1989 dolla raccoire w/ßesais asue legga e dei ascreti
del Repno congtçne se ,«puente decreto:

VITTORIO IÇiANDEI.E III
per grazia di Dio e par volontà della Nazione

fŒ D'lTALlA

- Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Lo stanziamento del cap. n. 64 « Spese di u¾eioi
,

dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1910-920 è aumentato
della somma di lire diecimilacinquecento L. 10.500).
Il presento dooreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge e andrà in vigore il

giorno della sual pubblicazione nella Garretta tefficiale
del Regno.



I i i ..

Ordiniamo clia-iFþresentoidooreto, muliitoldersigillo
dello.Stato; sia insertýnella raccolta uffiolale.delle leggi
è doi'decretiedel RegnõW Italia,'mandändo's chiunque·
Apettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 o tob e 1019.
VITTORIO EMANUELE.

Nm - SCHANZER
Vistå 12 guardasigißi: MoRTARA

-Il musnero 1990 Jena raccoua ugeusse deze leges a tes accree

dg Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EilANi]ELE !Ïf

per grazia di'Difi e.¡ier Joã geLa Kaziope

Vistojl ,decreto Luoggenenziale 13 settembre 10 17,
n. 159,^da "co'tivertirä'in legge, col'quale ¥stata appros
vata e resa ,

esecutofiálla convenzione stipulata il 1°
settembre 1917 fra i ipinisti·l del tésöro, del lavofi
pubblici e dei traspo'rtimárittimi e ferroviari, per cònto
dell'Amministi'aziòriidèlfo*SUto ed 'il legale rapprol
seiitaníò della, Bolcietà italiana per le strade ferrate
del Mediterraneo;
Vista la 'lege 27 luglio 191.9,,n. 1255;
Sentito il Consiglio dei, ministri
Sullá þroposta del ministro sogretario di Stato por
il tesoro;
Abbiamo dooretato e deoritiamo:
Ne1Ïò stato .di previsione della spesa del Ministero

del lèâoro por l'esercizio finanziario 1919-920, à isti-
tuito il capitolo 238-biam Annualità spettante al fondo

pensioni,e soccorsi degli agenti ferroviari dello. Stato
a saldo del gebito della. Società strade ferrate del

Médit'erraneo per disavanzo al .30 giugno 1905 nelle
casse-pensioni e di soccorso della rete mediterranea,
in ponseguenza della cessione allo Stato dalle fërrovie
Rould Albaño-ArizioiNetfolio, Tibma-Vitei'bo, Varese
Porto Ciiresiól ipprovata, con decreto Lyogotenenziale
13 sottenibrá ipl7, n.1591 (edadenza 31 dicembre 1919)
2'délle 49,annualitikþ con! lo stanz"iainento di lire

trecóntottantatremilasgicentonovantasei e ceritealmi
Ýeiiti (II. 383:ð98,20).
Questo decrato sarà pžesentato al Pálamento per

osseèe3colivei·iito in leggè"ed entrei'à in vigotenel
glörnò"stosso dollä! sua pubblicazione nella Gazzettà
uffiilalè dãl Rågiio.
ÔNÏni:nno clie il pres nto decreto, munito del sigillo

dello Stato sia iuµrto nella raccolta ufficialb delle leggi
edai decreti derRogno d'Ita ia, mand io a chiunque
apótil di osservaHo o di farlo osser, n

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - SCHUZER.
Vigo, 13 guardasigißi: MORTAkk.

U aumsto 1991 deña raccolta ugioidig dage espgs e dei- decreti

del Regno ontiv.e a segvente acrets :

VITTORIO EMANLIE E 111

per grazia di Dio e, per volontà detta Nanow

RE D'ITALIA
.

Vista la legge 27 'luglio 1919, n. 1255;
Sentilo 11 Cónsiglio dei ministri;
Sillfa. proposta del ministro segretario di Stato per

11 teispro;

- Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

.Npflo stato' di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l esereizio -finanziario 1919-920 sono in-
tradotte le variazioni di cui' hil'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.
Lo funzioili di magazziniere-economo nelle Inten-

de.nze di findnza saratmo disimpegnate dil uilleiali di
ragioneria con obbligo di fornire cauzione. Ad essi, come
.puta agli iricaricati déllo funzioni di controlloro dolma-
gazzino del bollo presso le lIIfteildenze medesimo, sarà
corrisposta una indenuità di carica da determinfírsi con.
decretq'del ministro dol tesoro .

Il míhistro del tesoro provvedera allà inserlzione in
bilancio dei fondi necessari per -il pagamento'della in-
dennità predetta. .

Questo docreto sarà presentato al Parlamento per
.essere convortito in legge edstrerà invigorp il giorno
stesso della sua pubblicazione neligGazzetta ufficiale del
Regnò
Ordiniamo che il presente decreto, munito gol sigillo

Jello Stato,sia,inserto nella raccolta-ufflaialedelle,leggi
a dei decroti del Regno d'Itàlia, mandando a ohinnque
spettLdi osservarlo .e. di farlo osservare «

Dato a San Rossore, addi 23, ottgre 1918
VITTORIO ~EMANIfELEy

Nrrk- SCIIAN2ER.
Visto. Il guardasigilli: Mol(TAna.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di provisiono della
'

spesa dcI ministero del tesoro për l esercizio nilanziãrio 1919-920.
Cap n.78. 4 Fitto di locali non demaniali a . .

. . 2AO -
Cap: n. 85. « Spese poi servizi del tesoro . . . 10,000 -.
Cap, n. 93. « Indennità di¡ viaggio e 'di soggiorno

agli impiegati in missione ecc.> . . . . 28,000 -

38,240 -

Visto, d'pedine di Sua Maestà?1 Ite:
li ministro del teroso: SCHANZER.

fi numero 1902 deng ra'ecolta ugefalt delle ispy, e dei aserati
fel Regno contiene il segreente decreto:

VI,TTORIO EMANUELE IU
per grazia di Dio e per Tolonth della ainzione

E D'ITALIA "

Vista la leggo 27 luglio 1919, n. Tú5ir
Udito il Consiglio dei ininistri• >

,
Sulla proposta del Nostro niihÑiiro'%egretario di Stato

por il tesoro;
AÈbiamo decretato e decretiámo :

stanziamedto Aef soÙoÏnäiáti e pitoli dello stato
di previsione delEentrata, e di quello della spesa del
Ministero del tesoro por l'esercizio,finanziariof919 92Q
ò numentato della somma di liro quarantamila (fire
40.000);:

Entrata

Cap. n. 169 Ricupero dei cro liti versof fanzioti ri contaS$i dello
- Stato el >ro corresponsabili, derivanti da condanne pionunciato
dalla.Còrte dei conti, ecc.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 99. Rimborso ad Amministrazioni di erse delleÀÀ1$e
versato in conto crediti per condanne pronupciate della Corto dei
conti, ecc.
Questo decreto sarà preson'ato al Par'amentosper la



sua conversione in legge ed andrà innvigora,il gi rno
stesso dòlla 6ua pubblicazione nella Gazzetta Tlfficiale
de14ggo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deue
leggLo·doi decreti del Regno d' Italia, mandando

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara

I)ato a San Rossore,; addì 16 ottobre 1919. '

VITTORIO EMANUELE.
Ninr- Scudzán.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1991 della raccolta tigciale delle leggi e ei decrebi
del Regno contiene il seguente decreto: &

VITTORIO EMANUELE IH
poi grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'iTALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
IIdit(Pil Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di conceño con quello.per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ndllp stato di preyisione della spesa del Alinistero;
delle finanze per l'esercizio finanziai'io 19f9 920"söno
agtôrizzate le maggiori assegna zioni di cui all'úriita
tabella firmata, d°ordine Nostro, dai ministri pkopos
ne11ti;
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso delIA

sua pubblicazione nella Gazzetta uf/ipiale del Regno e
sari presenfato al Parlamento per la sua oonversione
m legge.
Ofdinfamo che R presente deareto, munito del sigillo

deRä þtato, sia inserto nella raccolta afflofile delle leggi
e dëi dooreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
systti di osservarlo e di farlo observara.

D o È Saá Rossore, addi 23 ottobre 1919.
VI'I'iORIO El\iANUELE.

. Nitri - SCHBZER - ÎEDESCO.

Visto, Il krdasigilli: MoaTAax.

* 15 numero ,1007 della raccolla u/ßciate degis leggi e dei decreil
dal Ngno contiene il seguente decreto: •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE ITITAIJk

Vista la legga ET luglio 1919,). 125&;÷
Udito il Condiglio dei minjstri;I
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tosoro. di congerto con quello per i tra-
sporti marittit e fertovlari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo staniiamento dei sottoindicati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari per l'esercizio finanziario 1919-
1920 è aumentato delle somme per ciaúcuno di essi
indicate.

Cap. a. 36. « Soprassoldo e indonnità agli equipaggi
delle naii mercantili, ecc. ». . . . . . . 12,500,003 -

Cap. a 37. « Liquidazione dannitiva delle indennità
dovuto per infortuni nioitall, ecc. ». . . . 3,000,000 -

Cap. n. 42. « Liquidazione definitiva dei danni oc-

.

corsi per rischi di guerra, ecc. ». . . , , . E00,000 -
C4p. n. 43. < Spese concernenti il traffico- maritti-

mo, eco ».
.. . . . .

.
. . . . . . . . . , 253,734,000 -

Cap. n. 46. « Spese pel funzionamento della Com-

niissione.arbitrale, coo.» . . . . . . . . . 1,000 .-.

269,735,000 .-.
' Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua bonveksione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso de11a sua pubblicazione nella Gazygte ufßeidle
del Regpo.
O¼diniämo che il presenfe ädcreto, unito del sigillo

dello Stato, sia inherto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italir; mandando a chiunque
sp tii di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sali Rossore, addì 16 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER -- TEDEsco -- De VITo.
Visto. Il puardastgilla: MORTARA

TABELLA di maggiori aisegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario

1919-930 :

Cap. n. 51. Provvista di'règistri e stampati per i
servizi del demanio e delle tasse . . . . . 104,000 -

Cap. na 134. Indennità di viaggio e di soggiorno al

personale ili servizio delle imposte di fab-
4:

brienione, ecc . . . . , , .
i
. . .

.*.
.

600,00f-
Cap. n. 201. Indennità di tramutamento, di' giro e

di disagiata rotidedza al personale del-

l'Amministrazione osternal dei sali, ecc . . 37,000 -

Cap. ri. 202. Ifanutenzione, adattamento' e miglio-
ramento dello saline, ecc. . . . . . . . . 600,000 -

Cap. n. 203. Compra dei sali. . . . . . . . . . . .
550,000 i

Cap. n. 252. Assegni e sussidi mensili di lieënzia-
mento agli operai delic manifatture dei

taba,cchi.............../.. 40,000-

1,881,000 --

Visto d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
ll ministro delle ¡înan:c: TEDESCO.

11 attinero 2003 deMa raccolta u//iciale delle legge e dei decreti
* Jai Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IÚ
per grazia di Dio e per volontà ÌeÛÊËazione

- RE Ð°1TALIA

Vista la logge 2'/ luglio 1919, n. 12È5;
IJditò il Gönsiglio dei ministri

,

Sulla proposta del Ëostro ministro segrétario di Stato
per.il tesoro, di concerto con qwl10 per Pistruzione
pubblica;
Abbiamo decrètato e decretiumo:
Lo stanziamento del capitolo a. 98 i Spese per la

soilöTa archeologica italiana in Atene, ecc. > dello stato
di previsione della spesa del Ministero dela'istruzione
pubblica, per l'esercizio finanziario 1919-990, è aumen-
tato della somnia pi Jire trentacinquemila (L. 35.000)
Questo decreto andrà in vigoresdal,giorno della sua

*

pubblicazione nella Garzetta ufficiale del Regno e sara
presentato al Parlainento per essere convertito in
legge.
; Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale de11e leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
Spetti di ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a San Ë ssoi'e dáÏ 16 otfábi'8 1919.

VITTÒRIO ËÈANUELE;
Nitti -gCHANZER -- ÊACCELLI.

Visto, D guardaafgilli: MonTana.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrra - SCHANZER -- ÀÍØRTARA.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

E numero 2004 della raccolta Ín/ßeiale dage leggi e dei decreti
del Regho contiens il aggtsente decÑfo:

VITTORÌO ÈMANUElg III
per grazia dl. Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legg,e 27 luglio 1919, n. 1255°;
Udito il Consiglio del-ministri;
Sulla proposta del.ministrò segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per la istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Lo stanziamento del capitolo n. 5 « Compensi per
lavori straordinari, di qualsiasi natura al personale
dell'Amministrazione centrale e provinciale, ecc. », dello
stato di previsione della spesa del Ministero della istžu-
zione pubblica per l'esercizio finenziario 1919-920,. ò
aumentato della so,mma'di lire quattromilacinquecento
(L. 4500).
Questo decreto sarA presentato al .Parlamento per

essere convertitp in legke ed andrà in vigore dal

giorno stesso dellá sua pubblicazione nella Gazzeita ut-
ßciale del Regno.
Ordiniamo che il procente <1ecreto,'munito del sigillo

deLo Stato, ela inserio nolla raccolta ufficiale deUe

leggi e dei decreti del R•gnb d'Italia, mandando a

chiunque spetti di on=ervo 'e di farlo osservare.
Dato a San Rossore; addl 16 ottobre 1919:

,

VITTORf0 EMANGELE.
NITTI - SoilANZER -- BACCELLI.

Visto, Ti guardadigill(: MonTinA.
r

ß numero 2007 deMa raccolta uf}iciais della leggi e dei dcoragt
del Regno contiene (I arguento deerstb:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALll

Vista la legge 2T luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro'segretario di Stato

per il tesoro, dÏ concerto con quello per la grazia,
giustizia e culti.;
Abbiamo decretato' e decretismo :

Lo stanziaménto del capitolo n. 20. < Cancellerie e

segreterie giudiziarie - Personalg - : Stipendi, ecc. >

dello stato di previsione della apesa del Ministero di
grazia, giustizia e culti per l'esercizio finanziario 1919-
1920 è aumentato di lire tremilioniduecentosettantaset-
temila (L. 3,277,000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta utfleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito dol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi

15 numero 2010 della raccolta ufflesais delle leggi e dei decreti
del Regno conusne il seguente decreto:

VITTORÍO EMANUELE III
,lier grazia di Dio e por volona della Nazione

RE D'ITALIA

Vista; la legge 27 Iuglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per Pindustria,
commercio e lavoro;
' Abbigmo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n 4'8 Contributi e, con-

corsi per il mantenimento delle scuole industridli, ecc. »
dello stato di previsiorie della spesa del Mipielero del-
l'industria, commercio e lavoro por l'esðrcizio finan-
ziario 1919 920, ò aumentalö di lire c4fÍthenlÏoinhue-
mila (L. 125 000).
Questo decreto sarà presentato al Jarlamento per

la conversione in legge ed. undrå in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta utßciale
Ordiniamo che il presente decreto, munito del'aigillo

dello.Stato, sia inserto nella raccolta"uffleiale delle eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiúnque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.'

Dato a San Rossore, addi 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrts --'SCH&NZER -- ÍERIIAIUS.
Visto, TLguardanigilli: MORTARA.

is ymmerw2010 astia raccolta w/]tossís asssa sagga e aos decrasi

del no cordisýe il aggttents deerste:
VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista 'la legge 27 luglio 1919, n. 1255.
Visto Part. 62 del regolamento per il gervizlo dei

conti correnti ed assegni pgstali, approvato col decreto
Luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 622;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i

telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1919 920 ò istituito il cap. n. .85-bis < Contributo a

carico dell'azienda dei conti correnti ed assegni po-
stali per il contratto di assicurazione che gli impiegati
avventizi assunti per la gestione predetta sono tenuti
a concludere con PIstituto nazionale delle essictirazioni
(art. 62 del regolamento approvato col decreto Luo-
gotenenziale 9 maggio. 1918, n. 622) con lo stanzia-

mento di lire ventimila (L. 20,000).
Il presente decreto verrà presentato al Parlamento
er la sua conversione in legge ed andra in vigore

11 giorno s'esso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello,Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delje leggi
e dei decreti del Regno· d'Itali'a, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1910.

VITT0RIO EMANUELE.
N1TTI - SCHANZER - CHIMlENTI.

isto. Il guardasigilli : MonTARA.
III

Il numero 1917 della raccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti

d¢I Regno contiene il s¢guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
i RE D'ITALIA

Visto il R. <\ecreto 3 settembre 1906, n. 522, la legge
9 luglio 1908, i1. 403, il R. decreto 4 ottobre 1908, nu-
mero 621, il R. decreto 7 ¢ettembre 1911, n. 1249, il
decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561 ed
il decreto Luogotenenziale 23 agosio 1917, n. 1519;
Udi‡o il Consiglio dei.ministyi; -,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

Articolo unico.
Le disposizioni di cui al primo comma .dell'articolo

tinico del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu
mero (519, restano così modificate:

« J'indemnità per detta straordinaria prestazione di
öþefa rimane uniformemente stabilita per ciascuna
notte in L. 12,00 (lire dodici) per gli ingegneri capi,
L. 7,50 (lire sette e centesimi binquanta) per gli inge-
gneri, L. 6,00 (lire sei) per gli aiutanti, L. 4,50 (lire quat-
tro e centesimi cinquanta) per gli ufficiali d'ordine e

L. 3,00 (fire tre) per gli uscieri da corrispondersi di-
rettamente dal Ministero a carico degli appositi fondi
stanziati in bilancio par iYservizio di piena, in base
a regolari certificati degli ingegneri capi competenti ».
Il presen e decreto avrà effetto dal 1° gennaio 1919

e sarA presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chfunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI - PANTANo - SCilANZER

Visto, Il guardasicilli: MonTARA.

14 numero 2072 della raccolta ufficiale de/le leggi e del decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione ,

RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge elettorale politica
approvato con Nostrð decreto 2 settembre 1919, n. 1495;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle prossime elezioni generali politiche saranno

ammessi a votare, ancorchè non inseritti neBa li-
sta degli elettori della sezione o nell'elenco di cui
all'art. 5 del testo unico 2 settembre 1919, 11. 1495, i
militari sinobilitati del Regio esercito e della Regia
marina purchò presentino al presidente dell'ufRoio
elèftorale il loglio di congedo illimitato o di licenza
illimitata o il decreto di promozione .ad ufficiale, ed
un certificato del sindaco comprovante la loro reeft
denza nel Comune. Nel certificato il sindaco indicherá
anche la sezione nella quale le persone anzidette po-
tranno votare, avendo cura di assegnarle alternativa•
mente nelle sezioni che presentano il minor numero
di elettori inscritti.
I documenti sopraccennati terranno luogo del certi

ficato di cui all'art. 39 per l'accesso alla sala della vo-
tazione e saranno trattenuti dal presidente del seggio
per essere rimessi, al termine delle operazioni eletto-
rali, al sindaco del Comune, che ne curerà la restitu-
zione agli interessati.

Art 2.
Le persone di cui al presente decreto saranno am-

anesse a votare con gli elettori della sezione, dopo
terminato l'appello prescritto dall'art 75, facendone
constare dal verbale, e di esse sarà redatto apposito,
elenco nel quale saranno riportate le indicazioni ri
sultangi dal foglio di congedo o di licenza illimitata o

dal decreto di promozione ad ufficiale. L'elenco, flr-
mato in ciascun foglio e sottospritto'da tutti i membri
presenti dell'ufficio, sarà allegato all'esemplare del
verbale di cui all'art. 83.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto da oggi e sai
presentato al Parlamento per esseres convertito in
legge.*
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del.sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale pelle leggi
e dei decreti del.Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1919.

VITTORIO EMANUEI.E.
Nirot.

Visto, 17 guardasigilli.- MonTARA.

18 Atentero 20ß9 deila raccosta tefficiate delle Jaggi e dei dearest
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANGET E III
'

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di

Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, di
concerto col presidente del Consiglio dei ministri e col
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decreliamo : --

Art. 1.

La Corte di Cassazione di Roma eserciterà temporaneamente lo
attribuzioni già spettanti alla Corte suprema di giustizia e cassa-

zione di Vienna nei riguardi dei territori occupati oltre l'antico
conflne del Regno e ai quali si applicano, per l'Amministraziono

civile, le norme dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 4 luglio
1919, n. 1081 o quelle del decroto 24 luglio 1919, n. 1251.
È abrogato, per i territori sopra indicati, l'art 2 dell'Ordinanza,

15 gennaio 19l9 del Comando supremo del R. esercito.



La stessa Corto di cassazione di Roma deciderà a edzioni unito
sul éonfÍitti di contpetenze fra l'aëtdrità giúdÎziaria e l'Aminiäi-
sfazione glå'deferiti*al tribunale dell'Imperà in Vienna. Saranno
chiamati in questi casi a' fat parte dello liezioni taite, e prefer)to ,

per laifunziong'di relatoridi magistratilda notninare a nprmadel-a
l'art 5.

Art. 3.
Por la decíaione dei ricorsi o dei oonflitti di competenza attribuiti

alla'Corte di bassaziono di Roma si applicano le leggi vigegi nei
t fritori Indicati all'art. I, salvo le d,iverso disposizioni che foèsero
in seguito eniadate.

Art. 4
Lt' Corte di cassazione di Roms "deciderà su tutti i rimedi di

lekgd interposti successivamente al 3 novembre [918 e su quelli
presóntati prima e non decisi dalla Corte supréma di giustizia e

cakšÂidae'di Vienna.
Art. 5.

Per .l'attuazione delle disposizioni che p:ocedono saranno nomi-
nati nell Coi'te di cassazione di Roma, su proposta del mÌnistro
della giust! Ìa, di concerto col pfesidente del Consiglio dei ministri,.
ciligue Á\ioÝí cogigli,eri, forniti, a giudizio insindacabile dei mi-
niëtri propoifonti, dell'attitudine all'esercizio della funzione giudi-
zia:ia e di speciale conoscenza della legislazione e del diritto vi-

genti-nelle nuove Provincie.
Tali nuovi consígileri sarantio scelti di preferenza fža gli ita-
liani appàrtettenti ai territoi'i indicati nell'art. 1, i quali siano

magistrati, avvocati, o laureati in giurisprudenza, ovvero forniti

di titolo accèdemico equipollente cotiseguito all'estero.
Art. 6. -

e funzioni già spottanti alla procura generale di Stato presso la
Cdete suprema'di gilistizia e cassagone di Vienna, per gli affariin-
dioati nell art. 1, sarianno esercitate dal procuratore generalo presso
la Corte di cassazione di Roma. Potrà essere all'uopo nominato un
nuovo sostituto del procuratoro generale, che sarà scelto in con-

formità delle norme stabilite nell'articolo precedente.
Art. 7.

Per provvedero, ai cinque posti indicati nell'art. 5 si aumenta tem-
poianeamente di due posti di consigliere di Cassazione il tuolo or-
ganico della magistratura e si destinano inoltre i primi tre posti
tii cónsig1 te che sono o si renderanno vacinti nella Corte di cas-
sazione di,Roma, per i quali non si fšrà luogo a promozionedima-
gistrati d g16ado inferiore.
Avvenendo la nomina del sostituto procuratore generale menzio-

nato nell'art. 6 sarà occupato uno dei posti del ruolo dei sostituti
procuratori generali di Cassazione o un posto parificato andhe nella
magistraturs giudicante, pel quale non si provvederà mettiante pro-
mozione di magistrato del grado inferiore.

Art. 8.

L'anzianità delfe persone che saranno nominate a norma degli
articoli 5 e 6 nei gradi di consigliere e di sostituto procuratore go-
nerale di Corte di cassazione si computa dalla data della rispettiva
nomma.

In caso di contemporaneità di nomina, l'anzianitå rispettiva sirå
insindaeabilmente determinata nel decreto stesso.

Art. 9.
Alla spesa occorrente per la istituzione dei due pesti di cons

gliere di Corte di cassazione preveduti nell'art. 7 si provvedera
con l'aumento temporaneo della somma corrispondente ai rispettivi
stipendi ed inlennità sui capitoli 10 e 38 del bilancio di previsione
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Art. 10.

La giurisdizione della Corte di cassazione.di Roma, stabilita ne-

gli artiholi che precedono, comincierà a essere esercitata dal 1° no-
vembre 1919 e proseguirà, anche dopo l'annessione, su tutti i ter-
ritori soggetti alla sovranità diretta dell'Itália.

Art. II.
11 prilho presidente della Corte di Cassaziodeadi Romá proporra

al ministro dolla giustizia l'assegnazione dei nuovi consiglieri alle
varie sezioni della Corte medesima, e dark le altre disposizioni ne-
cessario per la distributione degli affari civili e penali a cui l'opera
di essi devo essere specialmente applicata.
Il ministro della giustizia stabilirà, di concerto col presidente del

Consiglfuadei ministri, le norme occorrenti per la trasmissione alla
Corte di cassazione dei ricorsi pendenti contemplati nell'articolo 4.

Art. 18.

11 n. 5 dell'articolo 3 dona legge 13 di,eembre 1875, n. 2837 è mo-
dificato como segue:
I ricorsi contro sentenze che siano impugnate per violazione o

fals2 applicazione:
a) delle leggi sule imliosta o tasse deliodstato, dirette o in -

diretto;
b) delle loggi sulla soppressione deMe corporazioni religiose o

di altri'enti morali eeelesiastici, e sulla liquidazione e conversione
dell'asse kB'clesiastico. - /

Art. 13.
L'ultimo capoverso delfart. 5 della legge 31 marzo 1877, nu-

mero 3761, é modificato corne segue: A

USe nel ricorso contro la sentenza pronunziata in grado di ap-
pello si contengano altri motki oltre quello sulla competenza,
giudicherà dei medesiini la sezione civile della Corte di cassazione
di Roria, dopo che lo sezioni unite avranno pronunciato sulla
questione di competenza ». *

' Art. 14.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento pel la sua

conversione in legge ed entrerà in' vigore dal gloeno della sua
pubblicazione nella Gezzetto ufficiale.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigglo
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nrrri - Moliniu - SCHANZER.
Visto, Il guarigsigilli: MonTAnl.

il numero 2ô83 della raccoligNgiciale delle ingyg e dei decreti
4tl Regno conti«nr a recuente deere o:

VITTORIO EMANUELE III

per p azia di Dio e per rolontà della Natione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 giugno 1902, n. 245, ed 8 luglio
1901, n. 381, sull'acqùedotto pugliese, i decreti Luogo-
tenenziali 11 novembre 1915, n.1635, e 7 febbraio 1919,
n. 150, e, 10 aprile 1919, n. 609;
Ritenuta l'urgonza del compimento delle opere per

la costruzione dell'acquedotto pagliese, nonchè~ Pop-
portunità di eseguirne altre che a quelle.sono con,
nesse e giovano al risanamento igienico dei Comuni
delle 'Púglie ;
Ritenula altresì la necessità di trasformare il Con -

sorzio in un Ente autonomo incarÏcato della gartione
tecroiea ed anoninistrativa delle opera suddette;
Sentito il Consiglio dei miilistri;
Su:Ja proposta del ministro dei lavori pubb'ici, di

concerto col niinistro delfinterno, del tesoro, dölle
finanze, dell'agricoltura, dell' indust is, commercio e
lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiarno :

Art. 1.
Il Consorzio pe; PAcquedolo puglese, itui o lala irgge C giu-



gno 1902, n. 245, assumirâ il nomo o lo l'unzioui di < Quto.autol
nomo per PAcquelotto pugliese». l'Ente avrà sade principale a

Bari.
L' Ento autonomo, oltre ello scopo principale già ass gnato al

Consorzio per l'Acquedotto rugliese dalPart. 1 della detta leggé,
provvederk alle condutture interne fino alla concorrenza di 800 cliia

limetri; al completamento delle opere di rimbos himento del ba-

oino del Selo; alla manutenzione di talixopere ed all'aumento del-

l'acqua occurrente anche mediante l'allacciamento di altre sorgenti
che gli venissero ocncesse; alla cestruzione delle fognature, com-
pr site relative sistemazioni e pavimentazioniestradell'nei Comuni
dblie tro Provincie ptf liesi quando i Comuni non vi ýovvodaño
direttamente; ill collegamento degli odifici piibblici' e privati con
le condutturedell'acqua e coil le fogno: al coordinamentodeipiani
regohttori cðn lo esigenze della costruzione e del tunzionamento

delle condutture dell'acqua e delle fogno; all'incoraggiarnento di

opere di irrigazioue; infino alla cos'ruzione di caso popolari e co-
la ifche o di borgato rurali.
ÚÈnto autonomo avrà facoltil di emanare regolamenti riguardanti

lo svolgimento delle opere nel territorio delle tro'provincie pu-
gliesi e le gostioni ad esso aff'd3te: par l'esecutorieth di detti re-

gölamenti ó necessaria 1 approvazione del.Ministero dai lavori pub,
blici.

Art. 2.

.
L'Amministrazione dell'Ento autonomo è affidata ad un Consiglio

compoëto di un presidente, di un vice presidente, nominati per
dcëteto Reale su proposta à l ministro dei lavori pubblîci, sentito
íl Consiglio dei ministri, e di :

a) due membri (nuo tecnico ed uno amministrativo) nomi-
nati dal Ministero- dei lavori pubb:ici;

b) un membro nominato _dal Ministero dell'interno:
c) un membro nominato dal Ministero déll'agricoltura;
d) un membro nominato dal Ministero dell indústria, com-

inËreio o lavoro;
e) ùn membro nominato dal Ministero del tesoro ;

f) di sei membri eletti dai Consigli lirovinciali delle Puglie,
anche fuori dei componenti i Consigli stessi, in ragione di due per
cikscuna Provincia.

11 presidente, il v co presidente ed i consig ierf durano in carica

fluattro anni e possono essere di volta in volta riconfermati.

I consiglieri nominati dai ministri anzidetti debbono appartenere
alle rispettive Amministrazioni; e possono riinanere in carica anche

so per dimissioni o collocamento a riposo cossino dal far parte del-
TAniministrazione governativa.
Per la validità dello adunanze o necessaria la presenza della mag-

glotanžYdei compóhonti il Coosiglio dell'Ente autonomó e la poe-
senza di almeno tro membri funzion:iri dello Stato e di tro oletti
dai Consigli ptbvinciali.
Quandò in iÍfÈ deliberazione del Consiglio dell'Ento si várifichi

paritidi voti, il voto di ebi pre3]edo avrà la preponderanza.
11 segretario generalo delPEnto autonomo é nominato con decreto

.del ministro dei lavori pubblici fra i funzionari del Ministero stesso.

Egli assiste con solo voto consultivo alle sedute del Consigho e ne

rddige i verbali.
Art. 3.

Gli utlici dell'Ente autonomo saranilo costituiti e potranno essere

modificati medianto deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

A tali Utilei saranno dedioati con decreti dei niinistri da cui,

dipendono, su richiesta del p esidente dell'Ente, funziottari gover-
nativi.
Potrà tuttavia aver Iua o 1°assunzione diretta di personale da

pafte dell'Ento duando per il disimpegno di speciali minsioni siano
chiesto attitudini e cognizioni specifiche o quando, per la natura

stessa dello mansioni da compiere, si ritenga per ogni ragione più
conveniento sostituire ad un rapporto stabile di impiego sempli<i
contratti di locazione d'opera.

La dirigenza ddgli Ullisi devo essero però affldata a funzionari

ggvernativi.
11 Consiglio-di amministrazione potra corrisp adorc sia ai funzip-

nari governativi addetti all'Ente, sia al opersonale diret•tamente as-

santo, compmsi straordinari er emi speciali in base ci risultati
del lavoro da ciasonno di essi compiuto e agli utili'dell'az;onda.
Per l'esecuzione dei propri provvedimenti l'Ente autonorno potrå

richiedere l'intervento del prefetti, degli intcnddnti di finanza, degii
ingegeeri capi del genio civile o dogli ispettoM forestati dello tre

provincie di fuglia.
Act. 4.

· I progetti di lavori per i quali sia necessario il parere del Con-

siglio superioré dei lavori pubblici saranno eiamiriati nei casi di

urgenza o qttando-l'importo non.superi le 200.000 lire da un Co-
mit2to composto di un prosidente di sezione di detto Consiglio o di
quattro ispettori superiori dol genio civile. Un funzionario del-
I'Ente autonomo potra in caso di lavori speciali esåero invitato ad
illuaffare a voce i progetti.

" *

Art. 5.
L'Ento autonoma provvederà alle opere e allo funzioni affidategli

amministrandö:
1° il fondo di L. 90 000.000 assegnato col decreto Luog tonen-

ziale 7 febbraio 4919, n. 150, per la costruzione delPAcquedottÀ da
eseguire in base ai progetti esecutivi o di varianti che saranno. ic-
datti dall'Ente autonomo e approvati dal Ministero dei lavori pub-
blici anche per le varianti che importino una maggiorespesasupe-
riore alle lire centomila o modiÏ1eazioni di parti as nziali del pro-
getto esecutivo approvato;

2° i contributi di enti e di privati.interossati allo vario es-

tegorie di opere per le quali sia autorizzata l'iinposizione di con-

tributi speciali;
3' il provento derivante dalla emissione dispoelali obbligazioni

e da mutui autorizzati, per ogni operazione di credito, dai min¾ri
dei lavori pubblici o del tesoro.

Art. 6.

Il bilancia préventivo e il conto consuntivo della gestione tenuta
dall'Ente autonomo dovranno essere defiberati dal Consiglio dÌ am-
ministrazione ed approvati con decreto Reate, su proposta dei mi-
aistri dei lavori pubblit i e del tesoro, da rbgistrarsi alla Corte dei
conii
In allegato al bilancio preventivo del Ministero dei lavori put-

blici sarà ogni anno presoutata al Parlamenta una re'az:ono de

Consiglio di amministraz:one'dell'Ento sull'andamento dell'azienda.
Art. 7.

Qualora al completamento dello opere di rimboschimento del ba-

cino del Sele, delle condutture principali, dei sot•¾bi e degli 800
chilometri di condutturo interne cui avrebbe dovuto provvedere la

Società concessionaria non risultino sufficienti i fondi già autoriz-

zati, si provvedorã a carica dello Stato.
Le somme a carica dello Stato saranno corrisposte in rilazione

all'andamento del lavori.
I a costruzione, a carico dello Stito, di diramazioni por Comuni

o frazioni di Comuni pugliesi non considerate nel progetto governa-
tiro di massima del 29 ottobre 1902, potrà essere eseguita tiuando
11 Ministero dei lavori pubblici ne riconosca la convolkienza tecnica
ed economica.
Vengono mantenute le concessioni di diramar.ioni dell'A9quedotto

già fatte a Comuni fuori delle tre provincie pttgliesi.
Rimangono terme le disposizioni dell'aef.. 5 della irgge 8 Inglio

1904, n. 3)l, a favoro dei Comuai nou compresi nelle tre provinato
delle Puglie.

Art. 8
Per la costruzione delle condtAture interne e che non sono a ca-

fico dello Stato, come per la costruzione dollo fognature, dei colle-
gamenti e della pavimentazioile stradalo,la Cassa depositi e prostiti
autorizzata a concedere mutui a tutti itomuni delle provmeio
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pagliesi all'interesse di favore dell'l l¡ jo estinguibili con annua-
lità costarÏÊi pe la .durata massinia t\i niinti cinqËnti.
L'ammontare del mattii,nori potik edeedere labiámnia di lire

15.000.000 ahnue a pominciai•e'dal.1 .gganaló 102li.
Le somme non Timpegnate in un esercizio si egmuleranno con

quelle degli anni successivi.
La differenza fra il detto saggio di interesse e quello normale

stabilito annualmente pai• i mutut della Cassa depositt e prestiti
sarà corrisposta dallo Stato e fará carico aÌ bilancio del Ministero'
dell'interno.
I mutui potranno confrarsi dai Comuni. anche con Istituti diversi

dalla Cassa deliositi e pèestiti a condizioni però che ciò non im-

porti on maggiore onero per.lo Stato per qilanto concerne la quota
di interesse' a suo carico. 4

Al servizio dei mutui indicati contribuiratino, per la durata del-
Pammontai'e del mutuo, i proprietari degli edifici che fruiranno
delle conduttura'e delle fognaturé in misura non superiore al3010
del rkdito imponibilp, e vi contribuiranno, in m'isura non supe-
riore a11'l 0 0 del roddito stesso, i proprietari dei terreni compresi
nella circoscrizione del Comune.
Tali oöntributi potranno essere accettati dalla Cassa depositi e

prestiti o dagli ali¡ri Istituti mutaanti a garanzia delle quote dei
mutui a carico deÌ Comuni, con le modalità che saranno stabilite
nel regolamento.
L'Ente si líostituirkin tutto.ai Comuni, anche per quanto con-

cerne la deliberazione e l'accettazione dei mutui ed eseguirà di uf-
Acio le opere a loro cario, quando, previa diffida data dal pré-
fetto, i Comuni stessi non abbiano provveduto nei ,termini e nei

modi, stabiliti dall'Ente autonomo.
Per quanto non sia diversamente stabilito saranno applicate le

disposizioni vigenti por le' opere igieniche da eseguirsi mediante
mutui di favore coli concorso dello Stato, ,

Ari. Õ.
Detratta una quota da assegnarsi ai membri del Consiglio di am-
ministrazione e al personale dell'Ente nèlla misura e nel modi che

stabilirà 11 regolamento, sei decimi degli utili della gestione del-
I'Acquedótto verranno destinati, finché ne duri il losogno, alle spe-
se per le fognature e per 1 collegamenti di cui all'art. 1 sotto for-
ma di'concorsi aiComuni da assegnarsi secondo le norme·ohe ver.
ranno stabilite dal regolamento.
sugli utili, stessi dovranno gi'avare le spese per Pinedraggiamento

a opere d'ih•igazione. Quattro decimi satanno versati allo Stato.
11 residuo: attivo della gestione di•ogni conto consuntivo sarå

iscritto ad entrata nel bilancio e nel conto del seguente esercizio
annuale.

Art: 10.
L'Ente autonomo potrà promuovere la costituzione di una sezione

odilizia per.la costruziono.df -case popolai·1, borgate operaie e ru-

rali e pel, risanamento di abitazioni e quartieri insalubri. La sezione
predetta .

sarå costituita per. decreto. Reale promosso dál ministro
dei lavori pubblief, di concertos col ministeg per Pindustria, com-
mercio e.lavoro, e,sarà regolata da apposito statuto approvato dalla
Comnlissione dentralo per le case popolarL Essa avrà l'ordinamento
degli Istituti autonolai per case popolari, sarà regolata dalla le-

gislazione sulle I case popolari ed econordiche o ammessa a godere
di tutti i beneficî in questa previsti.

Art. 11.

Tutt le entrate de1PEnte autonomo vetranno riscoss$dagli esat-
tori comunali con norme da stabilirsi nel regolamento e con la re-

tribuzione ai un aggio uguale a quello stabilito per le altre riscos-
sioni affidate a ciascuna categoria.
Il servizio di cassa dell'Ente autonomo sarà eseguito gratuita-

mento dal Banco di Napoli,
Art. 12.

.

Per la compilazione dei progetti e per la direzione, sorttabilità e

collandazione dei lavori dell'Acquedotto, si ossárveranno le norme

vigenti por le opere di conto dello Stato, che sono nelle attribu-

zioni del Ministero dei lavori pubblici, in quanto risultino applica-
bili,, in glazione alla speciale organir,zazione dell'Ente.

Art. 13.
I miniŠri del Idori pubblici, del tesoro e dell'interno potranno

disporre, quando lo eredano, ispezioni sull'andamento tecnico, am-
ministrativo, finanziario ed igienico dei servizi dell'Ignte ed adot-
tare i provvedimenti opportuni per eliminare gli inconvenienti even-
tuilmente verifleitist, compresa Pesecuzione dÏ ufBoio.
Quando l'Amm;nistrazione dell'Ente sia incorsa in gravi irrego-

larità, il ministro dei lavori pubblici, d'întesa ebati ministri del
tesoro e doll'intorno, udito il Consiglio di Stato, potrà promuovere
il decreto Reale di scioglimento dell'Amministrazione dell'Ente o

di nomina di un cominissario regio, i cui poteri, rinnovabili per
semestre, non potranno durare oltre dug anni dalla Àata .del de-
creto di seioglimento.
11 decreto di scioglimento, preerd11to da una relazione. ohe con-

. tenga i motivi del pçovvedimento, deve essere pubblicato nella
Gassena ufficiale del Regno e comtinicato al Senato e alla Ca-

mera dei deputati. •

Art. 14.
Tutte le. opere affidate alPEnte autonoino sono dichiarate di

pubblica utilità ed obbligatorie ad ogni efetto di legge; ed alle
espropriazioni relative saranno applicate le dJsposizioni,degli.arti-
coli 12 e 13 della legge per 11 risanamento dela città di Napoli
del 15 gennaio 1885, n. 2982.
L'Ente pptrà immettèrsi,in caso di riegóscinta urgenza, nel pos-

sqsso dei beni occorrenti, compresi nel .catasto rustiep in seguito
alla compilazione dcllo stato di eopsistenza dgi ndig eceupare
che sara approvato dal prefetto,il ale dpt ming pur somma
che in via provvisoria dovrà depostiarsi er PindennitÁ di espro-
priazione e per gli ali;ri eientuali risarcikÀfiti che ai torzí possano
competere.
Il verbale di. consistenza equivale alla perizia di cui all'art. 2

della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifica dell'espropriazione sarà ap-

provata con lo stesso procedimento.
Si applieberanno per tutto il resto le disposizioni della legge 25

giugno 1865, n. 2359.
Alle ogre igieniche afudate all'ente sono applicabili lo disposi-

zioni di polizia sanitaria st,abilite negli articoli 17 e 18 della legge
per il risanamento della città di Napoli del 15 gennaio 1885, n.2892,
con le modalitå ohe verranno specificate sol rogolamento.

Art. 15.
Tutti i redditi, di qualsiasi natura, di portinonza dell'Ente, non-

chè gli interessi, ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti emessi
dall'Ente sono esenti dall'imposta sui terreni, sui!fabbricati, di ric-
chezza mobile nonehã dalla tassa di manomorta.
Rispetto alle tasse di registro, bollo, ipoteche e condessioni gover-

native, tutti gli atii e contraitti dell'Ente, in quanto si riferiscono
all'impiani¡o ed esercizio delle opere che costituiscono: Pattività del-
PEnto, provista dal suo statuto, sono soggetti alle stesse norme

, stabilite per gli atti e contratti delle Ammínistrazioniidello Stato.
.

Art. 16.
Le annualitå non ancora scadute del contributo delle Provincie

ûssate dall'art. 3 della legge 26 giugno 190?, n. 245, saranno ver-
sate all'Ente, al quale saranno pure devolute tutte le attivita del-
l'eseroisia risultauti all'inizio della gestione delfEnte medesimo.

Art. 17.

Cori regolamento da emanarsi per decreto Reale, udito il Con -
. siglio dell'Ente autonomo ed il Consiglio di Stato, ei provvederà
alla modißcazione drdle norme in vigore od al loro poordinamento
a quello del prevuto decreto.
Tale regolamento dovrà pure doterminare le attribùzioni del pre-

si lente e vice presidente del Cadaiglio; quali tra le deliberazioni
del Consiglio siano soggette all'approvazione del Governo ; la ri-

munerazione agli amministratori e quanto altro occorre per 11 re-

golare funzionamento del Consiglio e dell'Ente autonomo.
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Art. Ig.
Entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto sara prov-

veduto alla nomina del presidente, vice presidente e doipi consi-
glieri governativi. I tre rappresentanti delle Provincie noll'attuale

Consiglio resteranno in carica sino a due mesi dopo le elezio'ni ge-
nerali amministrative.
Entro due mesi dalla pubblicazione del presente decreto i Con-

sigli provinciali, procederanno alla nomina degli altri tre rappre-
sentanti uno per ciascuna Provincia. Essi scadranno di carice due
mesi dopo le elezioni generali amministrative.

11 Consiglio comincerà a funzionare provvisoriamente senza at-
tenclere il completamento della rappresentanza provinciale.

Art. 19.
Rimangono in vigore in quanto non siano contrarie alle presenti

le disposizioni delle leggi 26 giugno 1902, n. 245 e 8 luglio 1904,
n. 381.

Art. 20.

Fino a che non siano stati costituiti i nuovi uffici amministra-
tivi e tecnici dell'Ente, e approvato il regolamento di cui all'arti-
colo 17, il Ministero dei lavori pubblici continuerà ad adottare i

provveditnenti occorrenti per la prosecuzione dei lavori dell'Acque-
dotto.
Il presdnte deeroto avrà efTetto dalla data della sua pubblicazione

nella Gaxtetta ufficiale del flegno, e sarà presentato al Parlamento
per essere convortito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia,. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di, farlo osservare.
Dat¼ à Roma, addì 19 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - ParANO - ŸlSOC0m -
TEDEsco - SCIIANZER - FERRARIS.

Visto, Il guardasfØillii AÍ0RTARA.

Il numero 2000 della raccolta w/)iciale delle iaggi e dei decreti

del Regno contiene a seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nadone
RB D' ITALIA

Visto l'articolo 10 del regolamento per l'esecuzione
della legge 16 febbraio 1919, n. 89, approvato con Ro-

gio decreto 10Tettembre 19t4, n. 1326, che stabilisce
due sessioni per gli esami d'idoneità al notariato, da
aver luogo nella seconda quindicina di agosto e di
dicembre di ogni anno;
Visto I art. I del decreto Luogotenenziale 12 novem-

bre 1916, n. 1643. col quale i detti esami furono so-

spesi durante lo stato di guerra, fino a nuovo prov-
vedimento;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il decreto Luogotênenziale 12 novembre 1916, nu-
mero 1643, in quanto dispone la sospensione degli
esami d'idoneità al notariato per la durata della guerra
e fino a nuovo provvedimento, cessa di avere effetto
dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.
La sessione degli anzidetti esami. che dovrebbe aver

luogo nella secontia quindicina del dicembre 1919, avrù
luogo invece nella seconda quindicin,a del gennaio 1920,

e i términi indicati neg'i articoli 10,.11 e 12 del regola-
mento 10 settembre 1014, n. 1326, sono per le sessione
medesima prorogati di un mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - MonTARA.
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

Il numero Süßt della raccolta ufficia¿e dogge leggi e dei deersit
del Regno contiene il seguente decreto:

Y!TTORi IDIANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE filTALIA

Visto il regolamento 22 marzo 1006, n. 163, per il
personale a mercede giornaliera delle agenzie per le
coltivazioni dei tabacchi,
Sentito il Consiglio techico dei-tabacchi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
SulÏà proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.
Al regolamento 22 marzo 1906, n. 163, del personale

a mercede giornaliera nelle agenzie per le coltivazioni
dei tabacchi, è aggiunto il seguente articolo 78:

< Il personale operaio femminile che, a norma del-
l'art. 75 del regolamento n. 163 del 22 marzo 1906, ri-
sulti compreso nel ruolo del personale temporaneo e

che por ragioni di età non abbia potuto conseguire la
iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e per la vecchiaia degli operai, può essere
definitivamente licenziato appena raggiunta l'età di
anni 55 od anche prima dietro sua domanda o d'uffi-
cio, se divenuto inabile al servizio.
In tali casi viene ad esso corrisposto un compenso,

per una volta tanto, in ragione di L. 20 per ogni cam-
pagna di servizio prestato, sempre che il servizio mo-

desimo dati da non meno di 10 campagne ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Num -- TenEsco.
Visto, ti guardasigilli: AÍORTARA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE TERRE LIBERATE

Visti gli artico'i 9 e 19 del decreto Luogotenenziale 8 giugno ISR),
n. 925;
Di concerto col ministro dei lavori pubblici e col ministro del

tesoro;
Decreta a

E approvato l'annesso regolamento por b comministrazione agli
eui locall id ai privad, eye provvedono alia riparazione e rko-

struzione dei propri edifici , dannoggiati da operazioni belliche, dei
materiali prevenienti dai magazzini dipendenti dal Comitato gover-
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natifó, istit.uito con decreto 8 giugno 1919, n 92a, o dai comitati
provineiili sistitdift con dòòroto Luogotenenziale 13 marzo 1919,
n. 412, e p;r 11 funzionamtÍfitö e la gestione dei mágazzini stessi.

Roma, ¿ddi 31 agosto:1919.",Il
miniilrb dètre terre liberate: NAV-A.

11 nainistro dei lavori pubblici:,P.aNTANO.
Il ministro del tesoro: SCIIANZER.

.REGOLARENTO
,

per la somministrazione- di måteriaÏi.e per il funziona-
mento ddi magazzini dipentientit dal 0omitato go-
Vertiativo istituito con

'

decreto Luogotenenziale °8
I giugno 1919, n. 925 o'dai- 00mitati provinciali isti-
tuiti con..decreto 13 marzo 1919, n. 412.

CAPo I.

Domandet di:Iloiitministraziono di materiali.
Art. 1.

Le domange por ottenero 16 sonut nistrazione di materiali da go.

struzione per la riparaziono e ricostradone di ediflei danIteggiatio
distrutti in conseggonza di on fatto'di guerra debbono esserp tra-
smese a'l doinitajo goveËriativo per 11] tramite dell'agentè'delle:
imposte competente por terrîtorio.

Ai•t. 2.
Nelle domando dove indicarsi se la soniministraziðrte venga chie-

s!a dietro pagamento in contanti all atto dell'acquisto, o se il rela-
tivo impo to debba essere addètütato alle sómme doŸute por risar-
cimento.

Art. 3.
Alle domando.devo iss3ro allegata una dichinziáno speciflea da

cut eni risulti cho l'istante, ei obbliga di non cedere ad altri, di
nxi distrarre e di non esportar¯e per'proprio conto i motoriali ri-
covuti, e di garantirne Pimpiego-nelle forme di cui all'art. 11 del
testo unioo,27 Inarzo 1919,:n._ 426, portanto provvedimenti por il.
rispreimento dol danni-di guorra. .

· Ai;t. 4.
Rµalora l'agentoldelle imposto riconosca che la conipetenza a

provvedere sulla d.omanda di risarcimonto spatti, a termini de1Regio
decr,cto 24 luglio 1919, n. 1425, all'intendento di flaanza, trasinette
a questo'Ìa domalida.dg somministrazione dei materiali con gliatti
relativi. ..

Art. 5, ·

.

L' ente.dello imposte o l'intendente di finanza esamina le do-
mande e i documenti in rapporto·al limite entro culapparisca fon
data la risarcibilità dol danno, e le rasmette al Comitato gover-
nativo con le suo p:oposto anche fivmerito alle garanzie di cui al
prceedento articolo 3.

Nel fare talls propogo l'agerito; o ristiettivamánte l'intendente, dh
not:zia rd Comitato anche degli angelpi evoitualmente.già concessi
sia dallo,stesso,agento o ini;endente, sia dalle Commissioni di ae-
certonento e liquidatione dei danni di guerra, sig, di altri organi
o Istitati'diStato o sovvenzíonati dallo Stato, tanto in donaro quanto
iu natura.

Art. 6.

Il Comitato governativo esami a gli atti e le proposte dell'agente
delle imposto o delPintendente di finanza, e, ove dolpaso,conpute
la somminiëtrazione, infoímiandotto l'interessato.

Art. 7.
11 Comitato governativo, scoorduta, oye del caso, la soíuministra-
one in acconti di risareimento di danni di guerra, no informa

l'igente e l'intendente por norma nella cyoutualità di altro do-

mande yr atiticipi da parte de i interisiati.

QualoeÀ il Comitat3 governativo pon riconosca sufficienti le ga-

reazie offerto o comunque non'cretÌa di poter accogliere la domanda,
notifica all'interessatoscon lettera racaomandata con ricevuta di

L'interessato potrà, ovo greda, fornire una supplementare docu-

mentazione giustificativa della sua richiesta: e iri tal caso la nuova

domanga e i documenti dovranno essero trasmessi nei modi e nelle
forme indicate per la prima negli artsicoli precedenti.
La nuova decisione del Gomitato governativo À.de£9itiva.

Art. 10.
Il Comitato governativo ha l'obbligo di vigilare ed accortarsi, per

mezzo dei suci organi, che 11 materiale sotnministrato venga effet-

tivamente impiegato nelle ricostrutoni indicate nelle domande.

Qualora il Comitato goyernatito constati che ai inaterlau da esto

somministrati, sia contro pagamento in contanti, sia in conto ri-

sarcia,1ento danni, venga data una de$tinazione diversa da quella
per,cui.furono concessi, può disporre che per l'av eËire sia esclusa

unlunquo Àuova sõmministrazione a ÌávŠre,degli inadempienti.
11 Coinitato darA altresy nótizia ell'inademþiánz úll'agente delle

imposte, all'mtcadente di Ÿ1aanza, alla Coduiiftnione mandainantale

per l'accettamento e la liquidazione dei-danni di guerra e al Co-

mitato pròviitaiale competenti per i rrltiotio 4111nchè ne tengano
conto per le eventuali richiesto di altri anticip in c utanti o in na-

tura a seconda della rispettiva competenzi.
CAPo IL

Dei magazzini di materiali.
Art. 11.

I magazzini pu' i matoríali di qualunque, genero do semmini-

strare in conto risarcimenfó dei dinlii dí guerrä ida cedere a pa-

gemento a términe dell'art. 9 del -decreto Luogdtenenzia'e 8 giu-
gno 1919 n 925, sono istituiti gon Acllbotazione del (mmitato go-
yarnátivo di cui all'art. 'i del citato-decroto Luogotonenzial .

Art. 12,

.Ogni magazzino è diretto da unjapo deposito 11 guale ne riceve

la consegna in base ad inventario, ne, ha la gestione arnministra-
tiva, tecnica o contabile e ne è responsabile.

11 capo deposito deve annualmonto presentaro il rendicouto del'a
ýropria gestione ed o soggetto a tutle1e norme cui no os t'oposti
gli agenti consegnatari dei berii mobili dello Stato:

11 Mimstero delle terro liberate'con ispožióni ordinarie e straor-

dinažio si aceerga della regolarità della
. gestione dei m igazzini

costituiti ai termini del presente regolamento.
Lú ispdzioni ordinarie debhorio ésdguirsi alniene una volta ogni

sel mesi.
Art. 13.

Al capo deposito ò corrisposta, per gli' ob¾Iighi e le responsabi-
lità inorenti alla carica, una speciale indonnità annua da L. 5 0 a

L. 5,00kda stabilirsi dal Comitato govei'native in relazium all'im-

portanza del magazzino.
Art. +4.

.

Il enpo deposito deve prestare una cauzione tion minore di L.}000
e non maggiore di L. 10.000, da déterminarsi poi singoli casi dal
Comitato governativo in relazione ah'importanza del magazzino.
La cauzione potrà essere prestata J mediante Ýincolo su certiti-

datilnoriinativi di rendita inseritta nel debito pubbt:i o o Piano

o altri titoli garantiti dalo Slato, ragguagliando il car rizz i

medio dei corsi del stmostre precedente al tempo iri eu an-

zia; dev'essere data e per novo decirni del detto yalore on eliante
deposito in contanti presso la Cassa depositi e presti i

La ùlumono.puo altresi essere costituita in buoni lu era no-

minativi o ilu dante dopcsiin vremo la CasÑa depúsi op stb i di

titoli di Stato o garant ti dallo blato al thortatore valu ti nel

modi stabiliti nel counna precedente.
L'accettazione e Io svincolo totalo o parziale delle canzioni non-

chè la loro alienazione pono approvati con decreto del ministro

delle terre lit erate sottoposto al visto o al!a registenz n, della

Corte dei conti.
Art. 15.
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per la tenuta dei libri contabili, e per tutte le operazioni, di Eca-
lico, carico, misurazione e conto finale dei materiali.

Art. 16.
Il personale dei magazzini o compreso nel personale tecnico.di

cui all'art. 18 de doereto Luogotenonziale 8 giugno 1910, n 925.

Spetta al Comitato governativo di stabiliro l'organico del perso-
nale di ogni magazzino, e 'dt procedere allo nomine relative, sen -
tito il ministro del tesoro ai termini IIell'art. 18 del citato decreto

Luogotenenziale.
Art. 17.

Deliberata la samministrazione dei materiali ai termini dell'ar-

ticolo 6, il presidente del Comitato governativo o il funzionario da
lui delegato, autorizza Jon ordinativo i'l capo dep,osito ad eseguire
la consegna dei materiali concessi.
Tale ordinativo viene direttamente rimesso al capo deposita.
Por ei materiali comunque somministrati, il capo dept sito fa ri-

lasciare ricevuta a piedi dell'ordinativo stessa.
Art. 18.

Qualota si tratti di materiali somministrati in conto risarci,mento
dei danni, gli ordinativi quietanzati, a termini del precedente ar-
ficolo, sono subito trasmessi dal capa deposito all'intendento di
finanza competente per tergitorio, il slo addebita al danneggiato
11 Valoro dei materiali somministrati, appone analoga diobiaraziono
sull'ordinativo e restituisce quesVultimo al capo depcsito per cs-
sere allegito al rendiconto, a giesUlicazione dei materiali portati
in seita.

Art. 19.

I.prezzi dei materiali vengono proposu, in relazione ai prezzi del
marcato, dal Comitato governativo, tenuto conto del costo, delle
sþese di trasporto e di deposito, e sono approvati dal Ministero
delle terre liberate. \

11 listino dei preazi deve estere mensilmente Ilveduto.
Art. EO.

Per i materiali somministrati dietro pagamento in contanti il

prèzzo sarà versato anticipata(1ente dagli acquireatie direttamento
allesezioni.di R.tesoreria provinciale,ritirando quietanza afa-
vore del capo deposito, cui sarâ poi conségnata con imputazione
al relativo capitolo del bilancio dell'ontrata, ovvero agli ufflei po-
stali, ritirando vaglia di servizio intestato alla sezione di R. toso-

reria proviaeiale, da commutarsi in quietanza come sopra.
Art. 21.

Tatto le operazio6i di entrata o di useita dei materiali dai ma-

gazzini dobbono essero annotate cronologicamente in appositi re:
gistri distintamento per qualità e quantità.
Sarà%nche istituito un partitario per tenere in evidenza la si-

tuazidne di.ogni qualitA e tipo di materiale.
Art. 22.

Il capo deposito devo rilasciare, per i materiali che riceverin ca.

rico, speciale dichiarazione da allegarsi ai conti dei fornitori, in base
ai quali si provvede alla liquidazione ed al pagamento dello somme
dovute.

Art. 23.
Con apposito istruzioni ministoriali sarà provveduto alle forme

degli invou‡ari, delle scritture o dei rendiconti a ma}eria e a de-

na per la gestione dei magazzini contemplati nel presente do-
ereto.

Art. 24. ·

,

L'inteniente di fmanza cui spetta provvedere a tormini del de-

creto Reale 17 agosto 1919, n. 1629, deduce, all'atto del pagamento,
dall'importo delle indennità definitive attribuite ai privati per ri-
sarcimento dei danni di guerra il prezzo dei materiali sommini-

strati dal Comit:tto gave nativo. .

ÛAPO III.

Dello somnhuistrazioni dei Comitati provinciali.
Art. 25.

Le doptando per ottenere dai Comitati provinciali il minimo na -

lavoro o di scorfeo di quanto altro é indispensabile per la riprgg
della vita sociale devono essere trasmesse ai Comitati per il tra-

.mite dell'agente delle imposte dirette competente per territorio. ,

Le concessioni possono richiedersi soltanto dalle persone di disa-
giaia condizione ¿conomica.

. Art. 26.

L'agente delle imposte istruisce le domanrlo in via rapida e som-

maria e le trasmette poi al Comitato provinciale, esprimendo il suo
avviso sulla misura dell'anticipo, i'n rapporto anche alla asunta
risarcibilità del danno.

Art. 27.

ILComitato provinciale, avuto il parere dell'agente delle imposto
dirette, delibera, ove creda, la somministrazione, l'import'ó della
quale non potrà peraltro in nessun caso eccedore le lire quattro-
mila.
Della presa deliberazione, il Comitato provinciale då notizía, a

mezzo del prefetto, all'agente della imposte dirette e all'intendente
di finanza competente, per norma nella eventualità di altre do-

mande per anticipi da parte degli interessati.
• Art. 28.

11 prezzo dei materiali somministrati dal Comitato provinciale
viene dedotto dall'importo delle indonnità definitive a termini idòT

precedente art. 24.

Art. 20.

Qualora il Comitato provinciale non creda di accogliere la do-.
manda, notifica con lettera raccomandata con ricevuta di ritožao
all'interessato la propria decisione.
Contro la decisione del Comitato proyinciale è ammesso i•ioorso

nel termine di trenta giorni dalla notificazione, al Comitato gover-
nativo il quale decide in modo defluitivo.
In caso di accoglimento del rjoorso si applicano le.norme conte,

nute negli articoli 27 e 28.

Art. 30.

Pep le somministrazioni di materiali, di cui al presente capo, jl-
Comitato provinciale può procedere ad acquisti diretti.
Prima,'pero, di far luogo ad acquisti, il Comitato provinciale

dovrà interpellare il Comitato governativo per il caso che queste
ultimo si trovi in.gridodi forniredii•ettamente i materialiMI'·¿
chiesti.

Art. 31.
Pel deposito e la gestione dei niateriali di cui all'articolo preaer

dente, i Comitati provinciali possono avvalersi dei magaamini isti-
tuiti alla dipendenza del Comitato governativo.
In tal caso il Capo deposito terrà una contabiltà distinta.

Qualora ragioni di convenienza lo consiglino, i Comitati proviri,
ciali possono deliberare l'istituzione di magazzini spoeiali pel ma-
teriale affidato alla loro gestione.

Art. 32. *

Tutte le.deliberazioni dei Comitati provinciali relative ad acqui-
sto di materiali per le somminisirazioni di cui al presente capo o.
alla istituzione o al funzionamento det magazzini speciali di cui al
precedente articolo e che comunque importino spego a carico dello
Stato sono sottoposto alfapprovazione del Comitato governativo ai
termini dell'art. 8 del decreto Luogotenenzialo6 giugno1910,¾925.

Art. 39.

Tutto le .disposizioni stabilite nel presente regolamènto per la ge•
slione amministrativa, tecnica 4 contabile deimagazzini alla dipen-
denza del Comitato governativo sono applicabili a quelli istituitigai
comitati provinciali intendendosi sostituita la competenza di questi,
ultimi a quella del Comitato governativo.

Il ministro delle terre liberate: NAVA.
Il ministro dei lavori pubblici: PANTANO.

Il nzinistro del tesoro: §CHANZER.
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,
IL MINISTRO PER LE TERRE LIBER•ATE

Veduto l'art. 44 del dedreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
mero 925;
Di concerto coi ministri dell'interno, del tesoro, delle finanze, dei

lavori pubblici, della guerra o Œei trasportimarittimi e ferroviari;
Decreta:

È approvato l'annesso regolamento per il funzionamento del Co-
mitato governativo istituito col decreto Luogotenenziale 8 giugno
1919, n. 925.

Roma, 27 agosto 19.9.
Il ministro per le terre litrerate : NAVA.

Il ministro dell'interno: NITTI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro delle finanze: TEDESCO.

Il ministro de¿ laveri pubblici: PANTANO.
Il ministro deliz guerrre: ALBRICCl.

Il mittistro dei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.

REGOLAMENTO
per il funzionamento del Comitato governativo isti-

tuito con dooreto Luogoteneigialo 8 giugno inin,
n. 925

Attribuzioni del Comitato.
Art. 1.

11 Comitato governativo, istituito con decreto Luogotencnziale 8•
giugno 1919, n.925, che risiede pe2manontemente a Treviso, delibera :

a) Porganico degli impiegati a termini dell'art. 6;
b) la norriaa, gli assegni ed il licenziamento del ,personale

avventizio;
c) le cauzioni per l'economo e per tutti gli altri impiegati ai

quali per le loro mansioni creda di fare obbligo di speciale ga-
ranzia :

d) il piano di massima per la costruzione ed impianto dei
ricoYeri stabili e provvisori determinando le località, e, per cia-
acuna di esse, il numero e la qualità dei ricoveri;

e) le norme per l'assegnazione, l'uso e la manutenzione or-

dinaria dei ricoveri e pe; il canone d'uso ;

f) I'esecuzione delle opere indispensabili igieniche (condut-
tore d'acqua potabile, fognature, sist'emazione di cimiteri ed altre
opere complementari) ;

g) l'elenco degli abitati per i quali devonc essere attuati i
piini regolatori;

. h) le disposizioni di massima relative alla demolizione e pun-
tellamento degli edifici pericolanti e allo sgombero delle aree pub-
bliehe;

i) il piano di massima per le opere di interesse provinciale,
comunale e delle istituzioni pubbliche di beneficenza ;

i) i contratti, gli acquisti, le forniture, e relativi capitolati;
m) l'impianto, l'organizzazione e la gestione dei m gazzini

ed i prezzi in base ai quali i materiali sono ceduti ad enti e pri-
Väti in conformità del regolamento di cui all'art. 9 del decreto
Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925;

) 1°utilizzazione degli stabilimenti ed impianti rilevati dal-
l'Amministrazione della guerra e la loro eventuale gestione diretta;

o) l'appalto e la cessione di tali impianti e stabilimenti;
p) l'apertura sussidiaria di credito a favore dei singoli fun-

zionari.
Il Comitato inoltre approva:

q) i progetti per l'esecuzione delle opere, previa l'osservanza
delle disposizioni di cui all'art. 11 del decreto Luogotenenziale 8

giugno 1919, n. 925 ;

r) gli atti di collaudo e dispone por i pagamenti;
s) le deliberazioni del Comitati provinciali quando importino

spese alle quali si debba provvedere a carico dello Stato.
Esso infine delibera su tutte le proposta che il presidente creda

di sottoporgli entro i limiti stabiliti dal decreto Longotenenziale 8

giugno 1919, n. 925.

Art. 2.

le deliberazioni del Comitato per essere esecutive sono sottoposte
al visto del ministro per le terre liberate agli effetti dell'ultimo
capoverso dell'aiticolo 7 del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919,
n. 925.

Art. 3.

Le deliberazioni del Comitato governativo non sono valide se

non sono prese con l'intervento di almeno tre membri, oltre il pre-
sidente, oppure il componente del Comitato dal presidente stesso
delegato a fare lo proprie veci.

CAPo II.

Attribuzioni del presidente.
Art. 4.

Il presilente:
1" sovraintende a tutti i servizi;
2° convoca il Comitato, determinando*gli affari che gli devono

ossere sottoposti;
3° esogne le deliberazioni del Comitato, dopo il visto del mi-

nistro;
,

P presiede le yare per appalti;
5" dispone per la stipulazione dei contratti deliberati dal Co-

mitato ;
6 autorizza i pagamenti;
7° presenia al Comitato le proposte per la nomina e licenzia-

mento del personale avventizio;
8" assegna il personale ai singoli ufLci;
9" nomina e lic3nzia il basso personale.

Il presidente ha inoltre facoltà di fare speciali delegazioni delle
sue attribuzioni ai singoli membri del Comitato e di afIldare inoltre
ad essi la direzione dei servizi.

Art. 5.
.

Nei casi di somma urgenza il presidento (o il membro da lui de-
legato a sostituirlo) può adottare provvedimenti di competenza del
Comitato con impegno di spesa non superiore alle lire ventimila,
dandone immediata notizia al 31inistero per le terre liberate e ri-

ferendone al Comitato per la ratifica nella prima adunanza.

CAvo Ill.

Degli uffici del Comitato governativo.
Art. f>.

Gli uffici del Comitato sono costituiti:

a) dall'ufficio per gli affari amministrativi, formato da tre
reparti, dei quali uno di ragioneria;

b) dall'ufficio tecnico.
All'ufficio per gli affari amministrativi è preposto un funzionario

amministrativo di grado superiore, con titolo di direttore. 11 diret-

tore, la caso di assenza o impedimento, o sostituito dal capo re-
parto all'uopo in precedenza designato dal presidente.
Il direttore dell'ufficio per gli aff'a:i amministrativi è il segreta-

rio del Comitato governativo. Egli assiste alle sedute del Comi-
tato e può farsi rappresentare da un funziouario amministrativo a

ciò delegato.
All'uflicio tecnico é preposto il anzionario superiore del genio

civile aggregato al Comitato. •

L'organico degli impiegati sará determinato a seconda delle esi-
geuze del servizio, dal Comitato governativo, osservate le disposi.
zioni dell'art. 17 del decreto Luogcte'nenziale 8 giugno 1919, n.925.
Per l'acquisto, la mauntenzione del materiale di uso e di arreda-

mento degli utilei e dei locali annt ssivi e per le spese di cancelle-
ria provvede in economia un funzionario di ruolo dello Stato, con
titolo di economo.

Art. 7.
11 mini,tro per 18 terre libelate nomina il direttore e i capi dei

reparti ammini trativi e n prop a del presidente del Comitato
governativo, de ML:1 i funzionari che, a termini dell'art. 104 del
regolamento approvato een leereto Reale 4 maggio 1895, n. 3074,
sono incaricati di stondele e ricevere i contratti.
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Art. 8.
Gli anbri che debbono essere sottoposti alla deliberazione del

Comitato governativo sono istruiti per cura del direttore dell'ufficio

per gli affari amministrativi, il quale raccoglie anche il parere o le

proposte dell'ufficio tecnico.
11 direttore dell'uffleio per gli affari amministrativi ë responsabile

della trasmissione al Ministero delle terre liberate delle singole
deliberazioni del Comitato per il visto di cui all'art. 2 del presente
decreto.

Art. 9.
Il funzionario superiore del genio civile, designato dal Ministero

dei lavori pubblici a termini dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale
8 giugno 1919, n. 925, oltre alle attribuzioni stabilito con lo stesso

articolo, sovraintente a tutti i servizi tecnici dipendenti dal Co-
mitato.

Egli percepisce le indonnità stesse attribuite ai mombri del Co-
mitato dal seguente articolo 11.

Art. 10.
Ai funzionari dello Stato che per ragioni di servizio debbono re-

carsi in luogo diverso daba loro residenza sarà corrisposta l'inden-
nità stabihta con decreto Luogotene,zlale 1° settembre 1918, n. 1311,
Agli impiegati avventizi sarà corrisposta l'indennità stabilita con

lo stesso decreto Luogotenenziale in corrispondenza agli assegni di
out sono provvisti.

CAvo IV.
Delle indennità si membri del Comitato governativo

e dei Comitati provinciali.'
Art. 1l.

Al presidente e ai membri del Comitato governativo é corrisposta
una medaglia di presenza di L. 20 per ogni giorno di adunanza.
Il pre sidente ha sempre diritto di rimborso a pié di lista delle

spese sostenute in dipendenza dell'esercizio delle sue funzioni.
Ai membri del Comitato é conctan una indt·nnità giornaliera di

missione a norma del decreto Luogotonenziale 14 settembre 1918,
n, 1311, Pei mesi successivi al primo tale indennità è ridotta a due
terzi.

CAPO V,

Assegnazione dei ricoveri.
Art. 12.

I ricoveri sono assegnati, in base al piano di massima stabilito
dal Comitato, con decreto del sindaco, sentata la Giunta munici-
pale.
Contro le decisioni. puð essere proposto reclamo al prefetto, il

quale decide, sentito il Comitato provinciale.
La consegna dei ricoveri ai singoli assegnatari dovrà risultare

da un verbale nel quale saranno indicati:
a) il cognome, nome e paternitá della persona alla quale il

ricovero é assegnato ;
b) 11 canone da pagarsi per l'uso del ricovero e la decorrenza

di esso;
c) il divieto di cedere e subafuttare il ricovero;
d) il divieto di destinare il ricovero ad un uso diverso da

quello per cui è stato concesso ;

e) l'obbligo di provvedere alla manutenzione ordinaria del
ricovero e di non deteriorarla.
I canoni di cui al presente articolo saranno riscossi dagli esat-

tori delle imposte dirette can la procedura privileg ita stabilita
per le imposte stesse e le somme riscotise saranno versate in te-

soreria, in conto entrate eventuali del tesoro,
Art. 13.

La concessione dei ricoveri è sempre revocabile per motivo di
pubblico interesse.
La revoca è disposta dal sindaco su conforme deliberazione della

Giunta niunicipale.
Contra il provvedimento può essere proposto reclamo al prefetto

il quale decide sentito 11 Comitato provinciale.

La revoca per motivi di pubblico interesse può anehe enero di-

sposta direttamente dal prefetto, sentito il Comitato proyineiale,
quando non vi provveda l'autorità locale.

Art. 14.

La decadenza della concessione delle baracche ha luogo:
a) nel caso di cessione o subaffitto;
b) nel caso di grave deterioramento o di traseurata maan-

tenzione;
c) nel caso di mancato pagamento di tre rate del ennone;
d) nel caso di non uso abituale della baracca da parte del

concessionario.
Per la decadenza di cui alla lettera b), occorre perb che sia prima

notificata al concessionario dalmindaco, a mezzo del messo comu--

nale, una diffida nella quale saranno indicati i lavori da eseguirsi
ed il termine perentorio per essi concesso. Trascorso tale termine,
il concessionario é dichiarato decaduto con decreto del sindaco.
La decadenza di cui alla lettera c), non pregiu lica il diritto di

ripetere, a mezzo dell'autoritå competente, il pagamento dei onnoni
già scaduti.

CIPo VI.

Sgombero di aree pubbliche.
Art. 15.

I bent mobili, gli utensili, le masserizie, le merci ole ei rinvenis-
sero durante l'esecuzione dei lavori di sgombero e di scarico delle
aree pubbliche ed in genere tutti gli oggettiohe non concorrevano
a costituire la struttura degli edifici ruinati o demoliti o non for-
mavano accessori di questi saranno, sempre quando abbiano ancora
un valore apprezzabile, a cura dei funzionari ed agenti del Com1-
tato governativo addetti alla sorveglianza dei lavori, separati e
sommariamente descritti in apposito verbale, firmato da due testi-

moni, nel quale dovrà essere altresi indicato con la maggiore
possibile precisione il luogo in cui claseuti oggetto è stato riave-
nuto. Verranno quindi depositati presso il Municipio a disposizione
degli aventi diritto.
Al lavoro di sgombero e di scarico, come all'accertamento degli

oggetti sopra indicati, potrà ass stere un delegato del Comune, il
quale firmerà il verbale insieme coi due testimoni e con un fun-
zionario del Comitato governativo.
L'attribuzione degli oggetti depositati sarà tatta dal pretore agli

aventi diritto.
I beni noa reclamati entro un anno dal giorno del loro rinveni-

mento saranno venduti, ed il loro prezzo sarà depositato presso la
Cassa oopositi e prestiti, per essere devoluto nei modi oho aaranno
stabiliti con legge speciale.

CAPo VII.

Disposizioni transitorie
Art. 16.

Le concessioni già avvenute per parte delle'autorità militar.i o di
altri enti od uffici pubblici di attrezzi da lavoro, di legname e ma-

teriale da costruzione, mogili, suppellettili, indumenti ed utensili
domestici di qualsiasi genere debbono essere entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente regolamento notificate agli intendenti
di finanza competenti per territorio da parte delle stesse autorità,
enti ed ufflei concedenti.
Entro 10 stesso termine dovranno altresl essere comunicati al Co-

mitato governativo il numero e la dislocazione delle baracche concesse
a enti pubblici o a privati nonché gli elenchi particolareggiati dei
fabbricati pubblici e privati riparati e degli opifici riattivati a cura
delle autorità militari o civili.

Il ministro per le terre liberate:'DE•NAVA.
Il minntro dell'interno: NITTI.
Il ministro del tesono: SCHANZEIL
Il ministro delle finanz¢: TEDESCO.

Il ministro dei lavori pu lici: PANTANO.
Il ministro della guerra: ALBRICCI.

11 ministro dei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.
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COMMISSIONE DELËË PREDE

In nome di Sua eMaesta-

VITTOltlO füM'ANUEIÆ IIT

por grazia di Dio e per volonth.della Natione
RE D'lTALIA

La Commissione delle pre 'e ëomposta del signori:
Presidente: gr..uif. Giuseppe Ma.rtino.
Membri ordinari: gr. af. Adolfo Berio - gr. uit Franeesco

Mazzinghi - oomm. Oprolamo Bisoaro.
Membfo supplente: comnr. Giovanni Formios.
Commissai'io del Governo: gr.tuft Rafaole'De Notaristefani.
Begretarlo: oomm. Ricoardo =Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curaio.

Ha pronunciato la seguente
. SENTENZA

nel giudizio concernente il vellero di bandiera austro.ungarloa Due
Fratelli;
Udita la relazione del commissario delegato gr. uff. Francesco

-Mazzinghi sulla richiesta del commissario del Governo perché sia
pronunciata la confisca della nave máreantile Drie Fratelli di ban-
diera austro-ungarica, aggiuntaacon nota 4 maggio 1919, n. 43017,
del Ministero della marina agli elenchi allegati alla precedente nota
2 aprile 1919, n. 39775 del Ministero stesso delle navi mercantili
nemielie che allo sooppio dellä ostilità si trovavano nei porti e
nellelacquo territoriali dal Regno e delle Colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta ;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 14 giugno ultimo pub-

blicata nella Garretta ts/]Iciale del 23 dello stesso mese å stata di-
chiarata chiusa la istruttoria o con successivo decreto presidenziale
del luglio é stata fissata la seduta odierna per la discussione della
causa;
Ritenuto che nessuno si ð oostituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il veliero Due Fratelli di bandiera austro-ungarica è una

dol o navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio delle
ostillt¥nei porti e nolle acque torritorialtdel Regno e delle co-
lonie, sono state poste sotto sequesto dalle lódali autorità marittima
a termini dell'articolo I del déoreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,
n. 814;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina oon la

nota accompagnante i suddetti eienohi e dalle relazioni preliminari
testò pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con doereto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711,
per-acoertare le violazioni delo diritto delle genti oommesse dal
nornico, si desume la prova della sinsufflolenza del fondo formato in
base all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957,
a pagare tutti gli indonnizzi oho solio dovuti in virtù dell'art. 1
del decreto Luogotenenz1ale 24 giugno 1915, n. 1014, si danneggiati
da atti ostill det nemioo contrarr ai principi del diritto di guerra;
Poichè è così d!mostrata la legittimitå della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 det hiinistero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24
giugno 1915-di tutte le 'navi indicate nel due elenchi con le merci
che si trovavano a bordo delle navi1nedesime, compresa la nave
Due Fratelli al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita
delle navi e deHe merci o l'importo delle indonnità di assicura-
ziono a requisizione dovute per le navl affondate.ad incremonto del
fondo per i suddetti indennizzi;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

õon dooreto 15 marzo 1919 del Ministéro della marina della nave
mercantile Due Pratalig presente alla data dello scoppio delle osti-
11tå in uno dei porti del Regno e posta sotto sequostro a norma
dell'art. I del deoreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e ne
pronuncia la coansea per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del de-
oreto Luogo*enenzialo 24 gínguo 1915, n. 1014.
Cosi dosiso e pubblidato tell'udienza del 31 luglio 1919, nella

sede della Commissione delle prede, via dei Gracchi n. 209.
Martino, Berio, Maxxinghi, Biscaro,
Formica, Mareeni.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 12 novembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

'3.50 /, netto (1908) . . 86.01 -

8.50 */, netto (1902) . .

3 /,lordo ....... - -

5 /, netto . . . . . . . 92.93 -

Corso medio dei cambi,
del giorno 18 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 132,50 - Londra 51,37 - Svizzera 223.70 - New York 12,55
- Oro 203,67.

Ml19ISTERO DEL TESORO

amarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (EI, n. 14•.
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoind1-

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope'
razioni:

N,alnero ordinale portato dalla ricerata: 3218 - Data della rice
vata: 6 maggio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricovuta Intendenzt
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Luboz Maurizio
fu Giuseppe (pos. n. 668.272) -- Titoli del debito pubbhoo: al por-
tatore n 2 - Ammontare della rendita L. 110 - Consolidato 5 0g0
- Deoorrenza 1° gennaio 1919.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 ibbbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che traseorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 18 ottobre 1919.
n direttore generale: GARBAZEL

ßmarrimentidiricertste (la pubblicazione), (EL n. lo).
Si notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi

aate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 948 - Data della rice-
Vuta: 20 aprile 1918 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Intendenza
di finanza di Firenze - Intestazione della riaevuta: Afaracchi Pietro
fu Giusdype (pos. n. 630476) - Titolo del debito pubblico al por-
tatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 5 - Già 5 010 - Senza
cedola.
Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 880 - Data della rice-

vuta: 20 marzo 1919 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Iutestazione della ricevuta: Lipari Fran-
cesco fu Gaspare (pos n. 662916) - Titoli del debito pubblioo al
portatore n. o --- Ammontare della, rendita L. 175 - Consolidato
3,50 0¡0 - Senza cedola.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 983 - Data della rice-

Tuta: 3 maggio 1919 - Uffleto che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Gherldne
Vincenzo (pos. n. 671219) - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 6 - Ammontare della rendita L. 715 - Consolidato 5 010 - De·
oorrenza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidifnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione I nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 novembre 1919.
1; direttore generale: GARBAZZI.
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Direzione generale del debite pubblieo

Ptabbitosamione.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico deHe leggi sul Debito pubblico, approvato oon it. dooreto 17 luguo

4910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deoreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in eseouzione del dooreto Luogoté.
aensiale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del e1tato regolamento fu denunziata la perdita dei certifloati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione sinnehè, previe le formalità presoritte dalla legge, ne vengaD rilaS0iati I hüOVI;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni dol presente avviso
sulla Gazzetta ufficiGiß 6Ì riÌñSCOPERRO i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modißcato dalPärt. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni

3,50 Og0 447782

42572
594849
909678
327086
47,07ß

510884
617311

184758

152604

P. N. 6 °|, 19090

Cons. 5 /, 31526

Beneficio Parrocchiale di Coseano (Udine) . . . . . . . . . .

Beneficio parrocchiale di Coseano (Udine), amministrato dall'in-
vestito per tempo .

Beneficio parrocchiale di San Odorico (Udine) . . . . . . . .

Benencio parrocchiale in San Odorico (Udine) . . . . . . . . .

Intestata come la precedente
Beneficio parrocchiale di San Odorico (Udine) . . . .

•

. . .

•

Beneficio parrocchiale di San Tommaso Apostolo in Morazzo
(Udine) .........................

Beneßcio parrocchiale di Moruzzo (Udine) . . . . . . . . . . .

Cappellania coadiutoriale di Nogaredo di Corno in Coseano
(Udine) ..... .......... ........

Cappellania curata eretta nella chiesa succursale di San Gla-
como di Fagagna (Udine) . , , . . . . . . . . . . . . . .

Beneficio parrocchiale di San Tommaso Apostolo in Moruzzo
(Udine) .........................

Cappellania Ograta coniugi Bonetti nella chiesa parrocchiale di
San Giorgio Martire in Nogaredo di Corno, frazione del co-
munediCosoano(Udme).................

Cappellania curata conmgi Bonetti in Nogaredo di Corno, fra-
zione di Coseano (Udine) . . . . . . . . . . . , , , , , ,

L. 7 -

3 50
24 50
234 50
7 -
7 -

3 50
56 -

91 -

402 50

415 -

10 -

Roma, 3 novembre 1919. Il direttore generale : GARBAZZL

(Elenco n. 16). 3 - E=nbblicazione.
Si diohtara ehe le rendite sognenti, per errore ocoorso aene ladleazioni date dai riahiedenti all'Amministrazione del Debito puba

blioo,vennero intestate o vinoolate some alla colonna 4, mentrecha dovevano invooo intestard e vinoolarsi oome alla ooloman 6,'os•
sendo quelle ivi risultanti le vere indinazioni det titolari dette rendite stesse :

A .g Ammontare

Debito 5 •g della rendita Intestazione da rettinoare Tenore della rettifica
a p annua

1 2 3 4 5

P. N. 020602 lú5 - Sessarego Caterina fu Pietro, minora, sotto Sessarego Caterina fu Anfrea, minore, eco.,
5 */e la patria potestá della madre Novella come contro.

Fortunata fu Emanuele, ved. Bessarego,
dom. in Norvi (Genova)

Coas. 16296 20 - Capasso Filippo di ßalvatore, dom. a Genova. Capasso Filippo fu Carmelo, eoo., comö
5 °/o (Vincolata) contro.

3,50 0¡O 651919 182 - Venezian Emilio fu Vitale, dom. a Roma Intestata oome contro.

» 651920 3ô7 50 Norsa cesira tu Graziadio, ved, di Carpi latestata coine contro.
Leonida, dom. a Bologna

> 652150 182 - Venezian Giacomo fu Vitale, dom. a Bo. Intestata come contro.
logna

Con usufrutto tutte le tre rendite suddette (Ñn usufrutto le suddette tre rendite a
a Cattò Pierina fu Santo, nubile, dom. a Cattò Maria-Pierina fu Santo, nubile,
Milano dom, a Milano,

A term al deB'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbuco, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditada
shinnque pose a avorvi interesse che, trascorso na mese daHa data deux prima pubb1toastone di questo aYTiso, ove non sieno state notii•
otteappasizioti a questa Direzione.generale, le intestasionisuddette saranno eome sopra rettideate.
80% 18 ottboro 1919. E dirstiers ç¢ngrais: GARRAMI.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

S M. il Re ha così risposto al telegramma inviatogli
per il suo genetli,aco dal sindaco di Roma :

< L'atettoso saluto augurale di Roma mi torna, come
sempre, fra i pitt oari e graditi e lo ricambio con l'espres-
sione dei miei cordiali e grati sentimenti ».

Per Ponomastleo dcI Re del Belgio. -- L'ambasciata
belga comunica che in occasione della ricorrenza onomastica di
8. M. 11 Re Alberto I, l'ambasciata del Belgio riceverà i membri
della coloni.s belga, sabato prossimo alle ore 17.
Huntileensag. - Il prof. Anzusto Marri, di Bo'ogna,ha inviato

all'ouorevole senatore Enrico Pini, accompagnata da una nobilis-
sima lettera, la somma di duecentomila lire in consolidato 5 Oto,
quale sua offerta per l'ospizio proviaciale per i bamtini tuber-

oolosi.
Hereato serleo. - 11 corrispondente sorico del Ministero per

Pladastria, il cominercio e il lavoro a Tokio telegrafa in data 7 cor-
rente:
Mercato sota fermo. - Q.uotasi Shinshu 1 li2 13[15 yen 2.880

eluivalente a Frs. 250. - Le esportazioni dal 1° luglio al 31 otto-
bre sono state per l'America balle 107,326. - Europa 3.111. - Lo
stok 14,000..- Cambio yen su Franoia a 4 mesi Frs. 4.80.

TELEGIM.MMI " STEFANI ,,
CO4TANTINOPOLI, 10. - La Commissione speciale incaricata di

preparare la difesa degli interessi ottomani ha tenuto una nuova

riunione sotto la presidenza di Tewfk paseià, ex gran visir.
Dopo un profondo esame dei trattati di pace di Versailles e di

Baint-Germain la Commissione ha elaborato un progetto di risposta
da t resenture al Consiglio supremo.
Il progetto sara sottoposto alla approvazione del Consiglio dei

ministri.

LONDRA, 11. - Il presidente Poincaré ha offerto al Re ed alla

Regina all' Ambaseiata di Francia un pranzo al quale ass:ste-
Vano i ministri e numerose personalità dell' esercito o della ma-
riaa.
RIO DE JANEIRO, 11. - Il Senato ha appro.vato il trattato di

Versaillos, che è stato paisanzionato dal presidenta della Repubtlica
E itacio Pessoa.
WASHINGTON, 11. - La seduta di lunedi della Conferenza inter-

nazionalo ha osaurito la disc:ssiono circa la giornata di 8 ore di

lavoro o la settimana di 48 oro.
La quostiono'è stata quindi rinviata ad una g and3 Commi siono

composta di 15 membri, la guile radigarà una relazione.
La Conferenza ha tospeto oggi i stroi lavori in oo asione dell'an-

niversario dolla firma dell'armistizio.

ATENE, 11. - In occasione del genetliaco di S. M. 11 Re d'ltalia

11 Re di Grecia gL ha inviato un dispaccio nel qua'e lo prega di

gradire le a in cordial, felicitazioni e i , oti ard a ti che li for-
mula per la felioit , di Sua Maestá e per la prosperità d it'Italia
amica e all at a della Grecia.
L'incaricato di affari 'Italia ha ricevnto le visite di felicitazione

del menistro degli affari esteri, del gran m rescia lo di Corte e di

altri personaggî. La colonia italiana e l• Lega ital, gre a h inno

presentato i loro voti e hanna inviato al Re a'Italit un telegramma
di omaggio. 4

PARIGI, 12. - Si ha da New York: T a delegazione americana

presso la Conferenza dells lac, ha fatto conoscere al Consiglio su-

premo le suo intenzioni di lasciare la Francia nei primi giorni di
dicembre. La dotegazione inglese ha partecipato di avere lo stesso

desiderio. Se no deduce che i lavori della Conferenza saranno ter-

minati in tale epoca.
ATENE, 12. - L'ex ministro d'Italia in Atene, barone d'Avezzana,
stato decorato della Gran Croce del Salvatore.
LONDRA, 12. - Con assentimento del Re, in conformità delle de-

cisioni prese dalle potenze alleate o associate, sir Regmald Tower
è stato nominbtO amministratore di Danzica in attesa di essere no-

minato Aho comnussario della Società delle Nazioni.

PRAGA, 12. - Il Sindacato dei giornalisti organizzerà per 11 mese
di giugno 1920 un Congresso internazionale della stampa. Tutti i
paesi dell'intesa vi saranno invitati.
BREST, 12. - Alle 11,4 i sovrani del Belgio hanno l'asciato 11

George Washington, che era arrivato in rada alle 6,30 di stamane
e dopo pochi minuti sono scesi all'arsenale. Gli onori militari sono
stati resi da un distaceamento di fanteria coloniale•conbandiera.

Magnifici mazzi di fiori sono stati offerti alla Regina.
Il treno speciale, nel quale si trovavano i Sovrani e il loro se-

guito, ha lasciato l'arsenale a mezzogiorno al suono della Braban-

çonne.

LONDRA, 12. - Il passo del discorso di Lloyd George al Guidhall,
in cui 11 primo ministro affermò che il problema adriatico dovrà

essere risolto compatibilmente con l'onore e l'interesse della valo-

rosa Italia, fu quello che suscitó i pin vivi applausi.
All'affermazione di Lloyd George, ha dato poi maggiore rilievo

lord North liff, ponendo in evidenza come nel discorso di Lloyd
George non vi fosse stato nessun biasimo, né diretto, né indiretto
contro l'impresa di D'Annunzio.
LONDRA, 12. - Il Presidente della Repubblica francese e la si-

gnora Poincarè banno lasciato Londra per recarsi a Glasoow. La
folla lungo 11 perenroo li ha lungamente ace'amati. *

PARIGI, lf. - Il Consiglio s spre no ha fissato i termini della

nota che sarà diretta a Venizelos in seguito alla relazione della
Commissione d'inchiesta di Smirne. Dopo avet reso omaggio alla im-

parzialità della Commissione d'inehiesta, la nota degh alleati accenna
agli errori commessi e agli iacidenti svoltisi al moineato dello sbarco
delle truppe greche, iacidenti causati da mancanza di preeauzioni
da'parte delle autorità greche, le quali d'altronde presero provve-
dimen:i contro i responsasili. Il Cousiglio aggiunge di aver tiduola
nell'Amministratione greca per assicurare d'ort innanzi il mante-
nimento ded'ordine nella città ed insiste sul carattere provvisorio
della occupazione da parte delle truppe gre·he.
11 Consiglio ha proceduto a t uno scambio di veinte sulla nota

rumena ricevutt ieri ed ha coastatato che essa non dava soidisfa.

zione su alcun punto alla domande degli alleati. Il Consiglio esa-

minerà in un' altra seduta la risposta che conviene dirigere al Go-
verno romeno. Innne il Consiglio ha approvato in massima la no.

mina di effleiali all ati per comandare le forze di polizia e della

gendar seria in Unghe ia.
SOFIA, 12. - S'ambuliski ha lasciato Sofia oggi diretto in Fran-

cia ove firmerà prob.bilmente il trattato di pace con gli alleati a

nome della solgaria. Il termine accordato alla .1elegazione bulgara
per far conos< ere le sue decisioni spira intatti il giorno 13.

WASHINGTON, 13. - Gli ostruz'onisti dal Senato avrebbero in-
tenzione di traseiare la diseussione del Trattato di pace fino alla

fine dell'attuale sessione del Congresso.
La p tizio e per la chi isura, eh a i democratici fanno circolare

allo scopo di affrettare la diseassione, limiterebbeadua'ora la d4u-
rata del dis o so di og a o atore. La petizioao stessinon 6 stata

ancora or s utata al prosidente nel Senato.
Numerosi repubtl.cani annunziano che voteranno in favore della

chiusura.

Dir¢tforer DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. IU.vilNo RAFFAELE, ger¢nte responsabile.


